
P.O.F. V Circolo Didattico - LATINA - a.s. 2009/2010 
 
 
INDICE 
 
 

INTRODUZIONE 
Il Piano dell’Offerta Formativa (P.O.F.) .............................................................. 
 

 
 3 

PARTE PRIMA: DIDATTICA  
 

 

1. CHI SIAMO  
1.1 Caratteristiche socio-ambientali della città ......................................... 
1.2 Ubicazione  e descrizione dei plessi ................................................... 
1.3 Organizzazione dei plessi ................................................................... 

 

 
 4 
 4 
 5 

2. LE NOSTRE CONCEZIONI, I NOSTRI PRINCIPI ......................................... 
 

 6 

3. COME INTERPRETIAMO LA FORMAZIONE DELL’ALUNNO. QUALI 
VALORI PROPONIAMO AI RAGAZZI E ATTRAVERSO LA 
TRATTAZIONE DI QUALI TEMATICHE CONDIVISE  
3.1 Educazione ai valori ........................................................................... 

 

 
 
 
 7 

4. A QUALI BISOGNI FORMATIVI DEL CONTESTO INTENDIAMO DARE 
RISPOSTA E QUALI RISULTATI VERIFICHEREMO IN USCITA. QUALI 
METODOLOGIE DIDATTICHE PRIVILEGIAMO E PERCHÉ  
4.1 Analisi dei bisogni ………………………………………………….......... 
4.2 Obiettivi da perseguire …………………………………………………... 
4.3 Metodologia e didattica ……………………………………………......... 

 

 
 
  
 8 
 8 
 8 

5. IL NOSTRO CURRICOLO DI SCUOLA ...................................................... 
 

5.1 LA SCUOLA DELL’INFANZIA  
a) Principi e finalità della Scuola dell’Infanzia ................................... 
b) I campi di esperienza .................................................................... 
c) Curricolo Scuola Infanzia .............................................................. 
d) Religione cattolica ........................................................................ 

 
5.2 LA SCUOLA PRIMARIA  

a) Principi e finalità della Scuola Primaria ........................................ 
b) Discipline e aree disciplinari ......................................................... 
c) Area linguistico-artistico-espressiva: Italiano, Lingua inglese, 

Musica, Arte e immagine, Corpo movimento sport ....................... 
�  Approccio metodologico ......................................................... 
�  Curricolo classe II ................................................................... 
�  Curricolo classe V ................................................................... 

d) Area storico-geografica: Storia, Geografia, Cittadinanza e 
Costituzione .................................................................................. 
�  Approccio metodologico ......................................................... 
�  Curricolo classe II ................................................................... 
�  Curricolo classe V .................................................................. 

e) Area matematico-scientifico-tecnologica: Matematica, Scienze 
naturali e sperimentali, Tecnologia ............................................... 
�  Approccio metodologico ......................................................... 
�  Curricolo classe II ................................................................... 
�  Curricolo classe V ................................................................... 

f) Religione cattolica ........................................................................ 
 

5.3 L’integrazione della diversità .............................................................. 
5.4 Continuità … e accoglienza ................................................................ 

 

 9 
 
 
11 
12 
13 
14 
 
 
15 
15 
 
16 
16 
18 
19 
 
22 
22 
23 
24 
 
26 
26 
28 
29 
31 
 
32 
34 
 
 

 



P.O.F. V Circolo Didattico - LATINA - a.s. 2009/2010 
 

6. COME AMPLIAMO L’OFFERTA CURRICOLARE ........................................ 
6.1 Interculturalità. Progetto: Incontriamoci  il mondo è rotondo .............. 
6.2 Ambiente/territorio. Progetto: Finestre sul mondo .............................. 
6.3 Linguaggi e creatività. Progetto: Mio, Tuo, Nostro Esercizi di 

cittadinanza ........................................................................................ 
6.4 Valorizzazione della persona. Progetto: Pensare positivo (percorsi 

di recupero e potenziamento) ............................................................. 
6.5 Salute. Progetto: In forma con gusto (Progetto di Educazione alla 

Salute, con particolare riferimento all’alimentazione e al movimento)  
 

35 
36 
38 
 
39 
 
41 
 
43 

7. COME VALUTIAMO GLI ALUNNI. COME CI AUTOVALUTIAMO ............. 
7.1 Valutazione/autovalutazione ............................................................... 
7.2 Momenti e modalità di valutazione ..................................................... 
7.3 Competenze in uscita della Scuola dell’Infanzia ................................. 
7.4 Competenze in uscita della classe seconda ....................................... 
7.5 Competenze in uscita della classe quinta ........................................... 

 

45 
45 
46 
47 
48 
50 

PARTE SECONDA: ORGANIZZAZIONE SCOLASTICA  
 

 
 

8. COME PROGETTIAMO E ORGANIZZIAMO IL NOSTRO LAVORO ........ 
8.1 Organigramma del Circolo ................................................................. 
8.2 DOCENTI: 

a) Funzioni Strumentali .................................................................... 
b) Attività di aggiornamento e di formazione .................................... 
c) Attività aggiuntive ......................................................................... 
d) Calendario scolastico ................................................................... 
e) Orario di funzionamento delle scuole del circolo ......................... 
f) Calendario degli incontri insegnanti/genitori ................................ 
g) Uscite e visite guidate .................................................................. 

8.3 PERSONALE A.T.A.: 
a) Organizzazione servizi personale ATA  ....................................... 
b) Funzioni aggiuntive (F.A.)  ........................................................... 

8.4 SERVIZI 
a) Laboratori, palestre ...................................................................... 
b) Attività extra-scolastiche .............................................................. 
c) Orario di ricevimento degli uffici di segreteria .............................. 
d) Servizi: didattici, amministrativi, telematici ................................... 
e) Rapporti con l’Ente Locale - il Comune ........................................ 
f) Assicurazioni per gli alunni .......................................................... 
g) Piano di sicurezza ........................................................................ 
h) Tutela dei dati personali ............................................................... 
i) Autonomia e risorse economiche ................................................. 

 

53 
53 
 
53 
53 
53 
53 
54 
56 
56 
 
57 
57 
 
57 
57 
58 
58 
58 
58 
58 
59 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



P.O.F. V Circolo Didattico - LATINA - a.s. 2009/2010 
INTRODUZIONE: Il Piano dell’Offerta Formativa (P.O. F.) 
 
 
Il Piano dell’Offerta Formativa è il documento 
fondamentale costitutivo dell’identità culturale 
delle istituzioni scolastiche.  
Esso esplicita la progettazione curricolare (il 
curricolo obbligatorio per tutti gli alunni) ed 
extracurricolare (l’ampliamento e 
l’arricchimento del curricolo obbligatorio) sia 
educativa che organizzativa. 
 
Il P.O.F. è lo strumento che: 
·  rende noto quali sono le attività che la 

scuola si propone di svolgere durante 
l’anno; è uno strumento di lavoro “aperto”, 
funzionale alla capacità “evolutiva” delle 
scuole di rielaborare la propria offerta, 
entro gli indirizzi nazionali, in rapporto alla 
evoluzione della domanda, dei contesti 
(sociale, culturale …) e degli scenari di 
riferimento (di carattere globale e/o 
locale); 

·  concretizza in un  progetto scolastico i 
bisogni formativi del territorio e cerca di 
rispondere alle esigenze e alle 
caratteristiche della realtà locale e dei 
singoli alunni con le risorse materiali e 
personali disponibili e reperibili; 

·  esprime intenzionalità formativa della 
scuola in continuità, cioè dalla scuola 
dell’infanzia alla scuola primaria, la cui 
organizzazione ed i cui interventi 
educativi e didattici superano 
l’occasionalità, la frammentarietà ed 
aleatorietà delle agenzie educative e 
didattiche informali e si caratterizzano per 
la loro specifica finalizzazione formativa. 

 
 
Il P.O.F.: 
·  è elaborato dal Collegio dei docenti, che 

decide in merito a progettazione, 
attuazione, valutazione;  

·  è adottato dal Consiglio di Circolo;  
·  è reso pubblico e consegnato alle famiglie 

all’atto dell’iscrizione. 
 
 
Il Collegio dei Docenti del V Circolo 
nell’elaborare il proprio P.O.F. tiene conto dei 
riferimenti legislativi: 
·  regolamento sull’autonomia d.p.r. n° 275 

dell’08/03/99; 
·  legge n.53 del 28/03/03, in particolare per 

l’introduzione dell’insegnamento della 
lingua inglese  e dell’informatica nelle 
classi prima e seconda; 

 
 
 
 

·  Decreto legislativo 19 febbraio 2004, n. 
59; 

·  indicazioni per il curricolo per la scuola 
dell’infanzia e per il primo ciclo di 
istruzione (direttiva n.68 del 31/8/2007); 

·  legge n. 169/08 conversione dl 137 
disposizioni urgenti in materia di 
istruzione 

 
Le scelte di fondo che indirizzano il Progetto 
Educativo-Didattico del Circolo sono orientate 
all’Educazione alla Cittadinanza, per favorire 
la coesione sociale attraverso la diffusione di 
un senso dei valori e dei diritti condivisi da 
tutti: 
 

Diritto ad essere 
Diritto a relazionarsi 

Diritto ad esprimersi e comunicare 
Diritto a sapere 

Diritto ad immaginare 
Diritto a fare 

 
 
Il Piano dell’Offerta Formativa della nostra 
scuola, ispirato ai principi di un’educazione 
alla cittadinanza interculturale, cerca di 
rispondere alle esigenze e alle caratteristiche 
della realtà locale (contesto culturale, sociale 
ed economico del territorio) e dei singoli 
alunni (identità personale, sociale e 
culturale).  
Si radica nel territorio di appartenenza in 
quanto ne interpreta i bisogni formativi e li 
contempera con le risorse disponibili.  
La nostra offerta formativa è attenta alla 
domanda di formazione che viene dal 
territorio e dagli utenti diretti (alunni) ed 
indiretti (famiglie) e mira allo sviluppo della 
creatività dell’alunno. 
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1.1 CARATTERISTICHE SOCIO-AMBIEN-

TALI DELLA CITTÀ 
 
La città di Latina, nel corso dei suoi 76 anni di 
vita, ha subito diverse trasformazioni. Sorta 
dalla bonifica della Palude Pontina come 
piccolo centro agricolo, diventò ben presto 
città capoluogo, aumentando velocemente il 
numero di abitanti. 
Il clima mite, il territorio pianeggiante, 
l’abbondanza d’acqua, convertirono i terreni 
bonificati ad una ricca produzione agricola. 
Ma il vero boom economico fu rappresentato 
dalla forte industrializzazione del dopoguerra, 
grazie agli incentivi governativi e alla 
vicinanza con la capitale e i suoi snodi viari. 
Negli ultimi anni la città ha risentito della crisi 
economica: molte industrie hanno chiuso 
l’attività e non è decollato il piano di sviluppo 
previsto per il settore terziario, quale il 
turismo. Si è ampliata, quindi, la fascia di 
impoverimento della popolazione.  
La popolazione continua a crescere ed è 
rilevante anche il flusso di immigrati 
comunitari e non comunitari,  per cui la 
scuola si sta attrezzando. 
L’offerta formativa è attenta alla domanda 
che viene dal territorio e dagli utenti, perché è 
dalle esigenze concretamente rilevate degli 
alunni, dalle attese espresse dalle famiglie, 
dagli Enti locali, dai contesti sociali, culturali 
ed economici del territorio  che scaturiscono i 
Progetti che ampliano ed arricchiscono 
l’azione educativa.  
Il territorio di pertinenza del V Circolo si 
estende nella parte Sud-Est della città. Nella 
zona vi sono numerose attività commerciali, 
artigianali piccole e grandi, qualche industria 
piccola e media, centri polivalenti dove si 
pratica sport (a conduzione privata, anche se 
i centri sono comunali), un Centro Sportivo 
Scolastico (già Campo CONI), una vastissima 
area adibita a Mercato Settimanale e a 
manifestazioni fieristiche, commerciali e 
sportive.  
Nella zona sono presenti scuole  materne, 
asili nido, scuole elementari, scuole medie 
inferiori e diverse scuole medie superiori.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

�
 
1.2 UBICAZIONE E DESCRIZIONE DEI 

PLESSI 
 
Le unità scolastiche del V Circolo, anche se 
vicine, appartengono, a seguito delle leggi sul  
decentramento amministrativo, a due circo-
scrizioni diverse (la prima e la terza): 
 
�  il plesso “L. Piccaro” di Via Tasso, situato 

in zona centrale della città, ospita alunni 
di scuola dell’infanzia e di scuola 
elementare; 

�  il plesso “Anna Fraentzel Celli” di Piazza 
A. Moro (Piccarello), situato in zona 
periferica, ospita alunni di scuola 
dell’infanzia e di scuola elementare in 
piani distinti dell’edificio; 

�  il plesso “Sibilla Aleramo” di Via Aurunci, 
sempre in zona Piccarello, ospita solo 
alunni di scuola dell’infanzia. 

Le scuole del V Circolo sono tutte ubicate in 
edifici scolastici appositamente costruiti, ma 
ognuno presenta caratteristiche proprie. 
 
L’edificio scolastico di Via Tasso  è costruito 
su tre livelli:  
- il primo livello comprende n° 6 aule, con 

servizi ed un ampio atrio di 260 mq, nel 
quale ci sono n° 1 aula adibita ad aula di 
sostegno e n° 2 aule in cui sono ospitate 
due classi; 

- il secondo livello comprende n° 6 aule, i 
locali della direzione e della segreteria, un 
laboratorio multimediale; 

- il terzo livello comprende n° 6 aule con 
servizi; 

- al pian terreno dell’edificio sono 
funzionanti i locali della palestra di 300 
mq circa, n° 2  aule di scuola dell’infanzia, 
un’aula adibita a laboratorio scientifico e 
un’aula-mensa. 

L’edificio è circondato da spazi verdi. 
 
Nell’edificio scolastico di Piazza A. Moro  le 
aule sono distribuite su tre piani: piano terra, 
primo piano e piano interrato. Piano per 
piano sono distribuiti i servizi. 
- Nel piano seminterrato vi sono quattro 

sezioni distaccate di scuola dell’infanzia 
di Via Tasso. 

- Le undici classi di scuola primaria sono 
distribuite sui due piani. 
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Il plesso dispone di tre aule abbastanza 
ampie, che consentono modalità di lavoro per 
gruppi, una delle quali è allestita a laboratorio  
di Lingua2, una a laboratorio multimediale e 
una multifunzionale. 
La scuola non dispone di palestra; l’attività 
motoria si svolge in spazi di disimpegno, 
quando è possibile. All’esterno è dotata di un 
ampio anfiteatro. 
 
L’edificio di Via Aurunci  si sviluppa tutto su 
un piano; comprende n° 7 aule più una 
adibita a laboratorio multimediale con una 
postazione. È dotato di un ampio atrio e di 
una sala mensa; è circondato da un ampio 
giardino.  
 
1.3  ORGANIZZAZIONE DEI PLESSI 
 
Il plesso scolastico “L. PICCARO” di Via 
Tasso (tel. 0773/694311) è frequentato da: 
 
a) n° 44 alunni di scuola dell’infanzia divisi 

in: 
- n° 2 sezioni (E-F) funzionanti a tempo 

pieno (dalle ore 8,00 alle ore 16,00) 
 
b) n° 426 alunni di scuola primaria divisi in: 

- n° 3 classi prime, sezioni A-B-C  
- n° 4 classi seconde, sezioni A-B-C-D  
- n° 4 classi terze, sezioni A-B-C-D 
- n° 4 classi quarte, sezioni A-B-C-D 
- n° 4 classi  quinte, sezioni A-B-C-D 

 
Attualmente l’organizzazione scolastica della 
scuola primaria prevede l’insegnante 
prevalente in classe 1^ e il modulo nelle 
classi successive. 

 
La scuola primaria “L. Piccaro”, secondo 
quanto stabilito dagli Organi Collegiali, 
effettua due giornate di prolungamento 
orario , secondo le seguenti modalità: 
 

GIORNI CLASSI 

MARTEDÌ 
I ABC 

       II  CD 
III  CD 

IV  ABCD 
V  ABCD 

MERCOLEDÌ 
 

II  AB 
 

III AB  

GIOVEDÌ 
 

III  CD 
 

IV CD 
V  ABCD 

VENERDÌ 

 
I ABC 

II ABCD 
 

III AB 
IV AB 

 
Il plesso scolastico “A. F. CELLI” di Piazza 
Moro (tel. 0773/264049) è frequentato da:  
 
a) n° 95 alunni di scuola dell’infanzia divisi 

in: 
- n° 4 sezioni (A-B-C-D) funzionanti a 

tempo pieno (dalle ore 8,00 alle ore 
16,00) 

 
b) n° 231 alunni di scuola primaria divisi in: 

- n° 2 classi prime, sezioni E-F 
- n° 2 classi seconde, sezioni E-F 
- n° 3classi terze, sezioni E-F-G 
- n° 2 classi quarta, sezioni E-F 
- n° 2 classi quinta, sezioni E-F 

 
 

La scuola primaria “A. F. Celli”, secondo 
quanto stabilito dagli Organi Collegiali, 
effettua il prolungamento orario  
secondo le seguenti modalità: 
 
 

GIORNI CLASSI 

MARTEDÌ 
I E-F 

  II  E-F 
      III  E-F-G 

IV E-F  
V  E-F 

MERCOLEDÌ - - 

GIOVEDÌ 
I E-F 

 II  E-F 
 

IV E-F   

VENERDÌ 
 

III  E-F-G 
 

V  E-F 

 
 
 
 
Il plesso scolastico “SIBILLA ALERAMO” 
di VIA AURUNCI (tel.0773/242266) è 
frequentato da: 
  
a) n° 164 alunni di scuola dell’infanzia divisi 

in  7 sezioni (A-B-C-D-E-F-G).  
Sei sezioni, A-B-C-D-E-F, funzionano a 
tempo pieno dalle ore 8.00 alle ore 16.00, 
una, la sezione G, funziona soltanto nel 
turno antimeridiano (dalle ore 8.00 alle 
ore 13.00 ). 
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La nostra scuola si propone di perseguire i 
valori che hanno come fonte di ispirazione gli 
artt. 3, 33, 34 della Costituzione Italiana, a cui 
fanno riferimento anche le Indicazioni 
Nazionali per l’Educazione alla Convivenza 
Civile. Essi costituiscono la Programmazione 
Educativa di Istituto e vengono, pertanto, 
perseguiti e garantiti per ciascuno.  
 
 
Uguaglianza 
Le diverse componenti scolastiche sono 
impegnate a soddisfare pienamente il diritto 
allo studio di ogni alunno rispettandone e 
valorizzandone eventuali diversità di ordine 
culturale, sociale, economico. 
Lo sforzo di ogni operatore è volto a garantire 
per ciascuno alunno un equilibrio psicologico 
tale che lo porti a “star bene” con se stesso, 
con gli altri, con l’ambiente. A tale scopo 
viene evitata ogni forma di discriminazione 
per motivi di sesso, di razza, di lingua, di 
etnia, di religione, di opinioni politiche, per 
condizioni psico-fisiche o socio-economiche. 
 
 
Legalità - Imparzialità - Regolarità 
L’azione di ciascun operatore è improntata a 
criteri di obiettività e di equità: sono 
assolutamente evitate e impedite forme di 
privilegio e di raccomandazione nei confronti 
di taluni (che automaticamente si traducono 
in forme di discriminazione per altri). 
 
 
Accoglienza 
La scuola si impegna con ogni mezzo ed in 
ogni modo a favorire l’accoglienza dei 
genitori, in modo che essi possano fin 
dall’inizio, e poi continuamente, avere un’idea 
chiara e precisa della struttura, dell’organiz-
zazione e del funzionamento della scuola e 
delle classi/sezioni. Particolare cura viene 
dedicata all’inserimento degli alunni che 
iniziano la scuola dell’infanzia e 
all’accoglienza di quelli di sei anni nelle classi 
prime di scuola primaria, ma altrettanta cura 
viene prestata anche all’accoglienza degli 
alunni che passano dalla scuola primaria alla 
scuola secondaria di primo grado. Si dà 
rilievo anche al semplice passaggio da una 
classe all’altra. 
 
 
 
 
 

 
 
Integrazione 
Molta attenzione viene prestata anche 
all’integrazione di alunni diversamente abili e 
quelli in situazione di svantaggio. Tutti gli  
operatori (docenti, capo d’Istituto, dirigente e 
collaboratori amministrativi, ausiliari) sono 
impegnati a risolvere casi di difficile 
integrazione e a prestare assistenza in caso  
di bisogno. La scuola si impegna anche ad 
agevolare l’inserimento di alunni stranieri-
extracomunitari, effettuando progetti di 
recupero/sviluppo e garantendo l’interazione 
tra culture diverse. 
 
 
Diritto di scelta - Obbligo scolastico - 
Frequenza 
Vengono iscritti e accolti, fino ai limiti 
consentiti dalle strutture e dall’organico, tutti 
gli alunni che scelgono di frequentare la 
nostra scuola, dando la priorità ai residenti 
e/o al territorio di nostra competenza; per 
contro, sono lasciati liberi di frequentare 
scuole di altro territorio gli alunni i cui genitori 
mostrino di volerlo. 
 
 
Partecipazione - Efficienza - Trasparenza 
La scuola promuove la partecipazione e la 
collaborazione di tutte le componenti 
interessate (operatori scolastici, genitori, 
alunni, amministrazione territoriali) per poter 
riuscire a svolgere in modo efficace ed 
efficiente il suo compito e per progettare e 
realizzare diverse iniziative.  
Gli insegnanti assicurano un rapporto 
costante con le famiglie mediante assemblee, 
consigli di classe, interclasse, intersezione, 
colloqui individuali e su richiesta di genitori o 
di docenti. 
Di intesa con l’ente locale la scuola favorisce 
le attività extrascolastiche (culturali, sociali, 
professionali, sportive e artistiche), 
consentendo anche l’uso dei propri edifici e 
delle proprie attrezzature fuori del servizio 
scolastico. 
 
 
Libertà di insegnamento  
I docenti svolgono la loro funzione nell’ambito 
di una libertà e di una autonomia entro i limiti 
stabiliti dall’art. 1 del DL.vo n.297/94. 
L’esercizio di tale libertà ed autonomia è 
rispettoso della coscienza degli alunni ed è 
finalizzato alla formazione della loro 
personalità. 
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EDUCAZIONE AI VALORI 
 
 
Nell’attuale contesto culturale e storico, 
attraversato da profonde dinamiche di 
pluralismo, di innovazione, di crisi, di 
relativismo, di perdita di senso, c’è una 
rinnovata attenzione al discorso dei valori e 
dell’educazione ad essi. 
 
I valori non sono oggetto di “insegnamento”, 
ma parte integrante dell’organizzazione e  
della realtà quotidiana della scuola. 
La progettazione dei curricoli tiene conto che 
nella struttura stessa delle discipline c’è una 
dimensione valoriale da esplicitare. 
 
 
Esempi: 
Gli studi di carattere scientifico promuo-
vono la disponibilità alla verifica e alla 
revisione di ogni conoscenza, l’apertura al 
dubbio ed alla critica, la stipulazione di criteri 
condivisi per La soluzione di controversie. 

 
 
 
 
Gli  studi storico-culturali promuovono 
l’apertura a riconoscere e rispettare la 
diversità delle esperienze e delle culture.  
Gli  studi sociali sono sempre intrisi di 
dimensioni valoriali che vanno esplicitate e 
discusse. 
 
A livello più operativo, è interessante il 
riferimento ai principi e ai valori che ispirano 
e/o sono espressi nelle nostra Costituzione e 
nelle Dichiarazioni Internazionali sui Diritti 
dell’Uomo e del Bambino, in quanto 
permettono la convergenza ideale e pratica 
nel pluralismo delle concezioni di vita, dei 
credi particolari e di gruppo. 
 
Occorre tener presente che a nessuno va 
imposta dall’esterno una determinata tavola 
di valori, perché quest’ultima deve essere il 
risultato di un processo autonomo di 
maturazione personale. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



P.O.F. V Circolo Didattico - LATINA - a.s. 2009/2010 
 
�
� � �� ������ �����
�� ���������� ���� ��
������ �
��
��� ��� �����

��������� �� ������ ���������� �������������� �
� ������
 � ������
�������������������������������������������� �

 
 
Le proposte educative e didattiche sono 
improntate ai seguenti criteri: 
····  Centralità della persona nel rispetto delle 

individualità. 
····  Sviluppo del senso di legalità e di 

responsabilità. 
····  Sviluppo delle capacità di riconoscere e 

gestire le proprie emozioni. 
····  Sviluppo di atteggiamenti positivi e 

pratiche collaborative. 
····  Sviluppo della creatività e del suo potere 

produttivo. 
····  Sviluppo del gusto estetico. 
····  Valorizzazione delle diversità. 
····  Educazione alla pace. 
 
 
4.1  Analisi dei bisogni 
Dall’esame del contesto emergono le 
seguenti necessità: 
····  Valorizzazione delle capacità e sviluppo 

delle potenzialità di ciascun alunno. 
····  Recupero relazionale-emotivo e cognitivo 

degli alunni in difficoltà. 
····  Sviluppo delle azioni di continuità con gli 

altri ordini scolastici. 
····  Sviluppo dei rapporti scuola-famiglia. 
····  Sviluppo delle attività di formazione e 

aggiornamento rivolte al personale. 
 
 
4.2  Obiettivi da perseguire 
····  Prevenire la dispersione e l’insuccesso 

scolastico, valorizzando le diversità e 
sviluppando le potenzialità di ognuno. 

····  Favorire l’integrazione degli alunni 
stranieri e diversamente abili. 

····  Migliorare qualitativamente il curricolo e la 
didattica, attraverso un’azione costante di 
verifica/valutazione e anche mediante 
l’introduzione di metodologie innovative e 
progetti integrati. 

····  Sviluppare le competenze dei docenti 
rispetto alle problematiche della 
valutazione degli apprendimenti e 
dell’autovalutazione dell’attività scolastica 
nel suo insieme, della comunicazione, 
della motivazione e del successo 
scolastico. 

····  Progettare percorsi formativi in continuità 
con gli altri ordini scolastici. 

 
 
····  Sviluppare la partecipazione delle 

famiglie alla vita della scuola, anche 
attraverso l’aiuto e l’ascolto nelle 
situazioni di difficoltà. 

 
 
4.3  Metodologia e didattica 
Il principio educativo della scuola è dato dalla 
centralità del bambino che apprende, con la 
sua individualità, i suoi ritmi, le sue 
peculiarità, all’interno di una rete di relazioni 
che lo legano alla famiglia, ai diversi ambiti 
sociali, regionali ed etnici.  
Nella progettualità dei percorsi didattici gli 
insegnanti utilizzano strategie, metodologie, 
strumenti atti a valorizzare le esperienze 
pregresse del bambino, le sue conoscenze, 
le sue abilità e potenzialità, in un clima che 
favorisca la costruzione di relazioni signifi-
cative, attraverso il confronto, il dialogo, lo 
scambio, la cooperazione con gli altri.  
A tale riguardo, gli insegnanti ritengono di 
fondamentale importanza la valorizzazione 
della “corporeità”, intesa come modo globale 
di essere nel mondo e di agire nella società.  
Saranno pertanto privilegiate: attività ludiche, 
di ricerca-azione, di metacognizione, uso di 
tecnologie multimediali, linguaggi non verbali, 
individualizzazione dell’insegnamento, artico-
lazione flessibile del gruppo classe, lavoro di 
gruppo e percorsi laboratoriali 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

�
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LA NOSTRA SCUOLA ...  
 

�  ACCOGLIE ... creando un clima di 
serenità favorevole ad ogni bambino 
ed allo sviluppo di buone relazioni tra i 
soggetti del processo educativo 

�  EDUCA ... all’uguaglianza, alla 
solidarietà e alla diversità come fonte 
di arricchimento reciproco, mediante 
la pratica quotidiana e la costruzione 
di specifici progetti 

�  FORMA ... promuovendo l’armonico 
sviluppo psico-fisico di ciascun 
bambino per favorire la progressiva 
costruzione di un proprio progetto di 
vita 

�  SVILUPPA ... le potenzialità, le 
risorse personali e gli interessi del 
bambino favorendone le capacità 
logiche,espressive e creative, anche 
mediante l’utilizzo di strumenti 
flessibili 

�  FAVORISCE ... l’acquisizione di un 
metodo di studio e di buone 
conoscenze di base, anche mediante 
l’utilizzo delle tecnologie multimediali 
e progetti 

�  PROPONE E CONDIVIDE ... le 
proprie finalità educative in 
collaborazione con le famiglie e le 
agenzie del territorio 

�  VALORIZZA ... le risorse sociali, 
culturali, economiche ed ambientali 
del territorio   

�  PROMUOVE ... la crescita delle 
competenze e della creatività 
professionale dei docenti 

 
 
 
Il Regolamento dell’Autonomia conferisce al 
Ministro il potere di definire il curricolo  
nazionale obbligatorio in termini di: 

····  discipline e attività costituenti la quota 
nazionale dei curricoli ed il relativo 
monte ore annuale; 

····  orario obbligatorio annuale 
complessivo dei curricoli, 
comprensivo della quota nazionale 
obbligatoria  e della quota obbligatoria 
riservata alle scuole. 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
Il curricolo , tenendo conto della continuità 
del percorso educativo, 
·  si articola in campi di esperienza e in aree 

disciplinari così come si evince dalle 
INDICAZIONI PER IL CURRICOLO per la 
scuola dell’infanzia e per il primo ciclo di 
istruzione.  

·  esplicita il percorso educativo-didattico 
che la scuola si propone sulla base delle 
finalità, dei traguardi per lo sviluppo delle 
competenze, degli obiettivi di 
apprendimento. 

·  viene costruito dagli insegnanti che 
elaborano le scelte relative a contenuti, 
metodi, organizzazione e valutazione 
sulla base dei  nuclei fondanti delle 
discipline, delle modalità di 
apprendimento degli alunni, dei “saperi”. 

 

 
MONTE ORE DISCIPLINARE: 
 

Disciplina 
Classe 

1^ 
Classe 

2^ 
Classe 

3^-4^-5^ 
Italiano 7 6 6 
Inglese 1 2 3 
Arte e 
immagine 1 1 1 

Musica 1 1  
Corpo 
movimento 
sport 

2 2 1 

Storia 2 2 2 
Geografia 2 2 2 
Cittadinanza 

e 
Costituzione 

1 1 1 

Matematica 5 5 5 
Scienze 2 2 2 
Tecnologia 1 1 1 
Religione 2 2 2 
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La scuola dell’autonomia è la scuola dei 
“saperi” al plurale, e non solo del sapere: è la 
scuola del saper essere, del saper fare, del 
sapere e del sapere stare bene insieme. 
Per riuscire nei suoi compiti, l’educazione 
deve essere organizzata attorno a 4 tipi 
fondamentali di apprendimento: 
1) imparare a conoscere , acquisire le 

conoscenze (i nuclei concettuali fondanti 
e le strutture delle discipline); 

 
2) imparare a fare , acquisire le abilità e le 

competenze; 

3) imparare a vivere insieme , acquisire la 
capacità di partecipare e collaborare con 
gli altri in tutte le attività umane; 

4) imparare ad essere , costruire la propria 
personalità ed essere in grado di agire  

5) con una crescente capacità di autonomia, 
di giudizio e di responsabilità.  

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

PROGETTAZIONE CURRICOLARE  
IN CONTINUITÀ 

Imparare a 
conoscere 

Imparare a 
fare 

Imparare ad 
essere  

LA SCUOLA DEI SAPERI 

 CAMPI DI ESPERIENZA  
AREE DISCIPLINARI 

DIMENSIONE 
EPISTEMOLOGICA 

DIMENSIONE 
VALORIALE 

VALUTAZIONE  

CONTENUTI 
CONCETTI 
PROCESSI 

METODI 

VALORI 
CULTURALI, 

SOCIALI, ETICI 

Imparare a vivere 
insieme 

• Italiano  
• Lingua  inglese 
• Musica 
• Arte e immagine 
• Corpo movimento sport 
• Storia  
• Geografia 
• Matematica 
• Scienze naturali e sperimentali 
• Tecnologia 

 
• Il sé e l’altro 
• Il corpo in movimento 
• Linguaggi, creatività, 

espressione 
• I discorsi e le parole 
• La conoscenza del mondo 
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a)  PRINCIPI E FINALITÀ DELLA SCUOLA 

DELL’INFANZIA 
 

La Scuola dell’Infanzia concorre a 
promuovere la formazione integrale della 
personalità dei bambini, nella prospettiva 
della formazione di soggetti liberi, 
responsabili e attivamente partecipi alla vita 
della comunità come si evince dalle 
Indicazioni per il curricolo per la scuola 
dell’infanzia - D.M. 31/07/07. 
La Scuola dell’Infanzia, concependo il 
bambino come soggetto attivo, impegnato in 
un processo di continua interazione con i 
pari, gli adulti, l’ambiente e la cultura, si 
propone di realizzare i suoi interventi e le sue 
scelte per raggiungere gli obiettivi prefissati 
attraverso: 
 

�  maturazione dell’identità 
�  conquista dell’autonomia 
�  sviluppo delle competenze 
�  educazione alla cittadinanza 

 
 
 
MATURAZIONE DELL’IDENTITÀ 
La Scuola dell’infanzia mira al rafforzamento 
dell’identità del bambino sotto il profilo 
corporeo, intellettuale, psicomotorio. Ciò 
comporta sia la promozione di una vita 
relazionale sempre più aperta, sia il 
progressivo ampliamento delle potenzialità 
cognitive e comunicative. 
 
 
 
CONQUISTA DELL’AUTONOMIA 
La Scuola dell’Infanzia contribuisce in modo 
consapevole ed efficace alla progressiva 
conquista dell’autonomia. Tale conquista 
richiede che venga sviluppata nei bambini la 
capacità di orientarsi e di compiere scelte 
autonome e innovative. Inoltre sviluppa nei 
bambini la disponibilità all’interazione 
costruttiva con l’adulto, con i coetanei, con il 
diverso da sé e il nuovo. 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
SVILUPPO DELLE COMPETENZE 
La Scuola dell’Infanzia stimola il bambino 
all’esplorazione e alla scoperta della realtà, 
alla conoscenza delle tradizioni locali e della 
storia, sviluppando e consolidando le sue 
capacità sensoriali, percettive, motorie, 
linguistiche ed intellettive. In particolare mette 
il bambino nelle condizioni di produrre 
messaggi, di comprendere, di interpretare, 
rielaborare e comunicare conoscenze e 
abilità relative agli specifici campi di 
esperienza. 
 
 
 
EDUCAZIONE ALLA CITTADINANZA 
La scuola pone nel bambino le fondamenta di 
un abito democratico: lo aiuta a scoprire gli 
altri, i loro bisogni, la necessità di gestire i 
contrasti attraverso regole condivise che si 
definiscono con le relazioni, il dialogo, 
l’espressione del proprio pensiero, 
l’attenzione al punto di vista dell’altro e la 
scoperta dell’esistenza di diritti e doveri. 
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b)  I CAMPI DI ESPERIENZA 

 
Nella scuola dell’infanzia il curricolo si articola 
attraverso i campi di esperienza, luoghi del 
fare e dell’agire del bambino orientati 
dall’azione consapevole degli insegnanti, che 
introducono ai sistemi simbolico-culturali. 
Gli insegnanti valorizzano ed estendono le 
curiosità, le esplorazioni, le proposte dei 
bambini e creano occasioni  

 
 
 
 

 
di apprendimento; in particolare individuano, 
dietro ai vari campi di esperienza mediante 
obiettivi specifici per ogni fascia di età, il 
delinearsi dei saperi disciplinari e dei loro 
alfabeti per il raggiungimento dei traguardi 
per lo sviluppo delle competenze al termine 
della frequenza della scuola della infanzia. 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 

 
I BAMBINI A SCUOLA 
La giornata scolastica è scandita da vari  momenti educativi: di accoglienza, di attività organizzate, 
di gioco spontaneo, di rilassamento.  
L'accoglienza si realizza attraverso attività di routine del tipo: il cerchio del mattino, l'appello e la 
conta, il calendario, la ruota degli incarichi, la striscia del tempo scolastico … 

 
 

 
Le attività organizzate prevedono laboratori specifici di apprendimento con attività senso-
percettive, motorie, di orientamento spazio-temporale, espressive, manipolative, linguisti-che, 
logiche, matematiche, di ricerca e di esperienze scientifiche. 
Nel rispetto delle diverse culture, religioni ed etnie, sono previste attività alternative all'inse-
gnamento della religione cattolica.  
 
 
c)  CURRICOLO SCUOLA INFANZIA 

CAMPI DI 
ESPERIENZA 

 

IL SÉ E L’ALTRO   
Le grandi domande, il senso 

morale, il vivere insieme 
 

IL CORPO IN  MOVIMENTO  
Identità, autonomia, salute 

 
LINGUAGGI, CREATIVITÀ,  

ESPRESSIONE  
Gestualità, arte, musica, 

multimedialità 
 I DISCORSI E LE PAROLE  

Comunicazione, lingua, cultura 
 

LA CONOSCENZA DEL MONDO  
Ordine, Misura, Spazio,  

Tempo, Natura 
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CAMPI DI 
ESPERIENZA 

 

OBIETTIVI  

 
 
 
 
 

IL SÉ E L’ALTRO 

- Riconoscere la propria identità. 
- Lavorare insieme ad un progetto comune. 
- Cogliere il punto di vista degli altri in relazione al proprio, nelle azioni e nella 

comunicazione. 
- Riconoscere l’appartenenza ad un gruppo. 
- Riconoscere l’autorevolezza degli adulti. 
- Riconoscere il valore della diversità. 
- Riconoscere i propri stati d’animo e quelli degli altri. 
- Mostrare fiducia in se stessi. 
- Rispettare le regole della vita sociale. 
- Riflettere sul senso delle proprie azioni. 
- Svolgere autonomamente le operazioni quotidiane. 
- Conoscere le tradizioni della cultura di appartenenza e quelle di altre culture 

presenti nella comunità scolastica. 
 

 
 
 

IL CORPO IN 
MOVIMENTO 

- Esplorare attraverso i sensi. 
- Riprodurre lo schema corporeo in maniera completa. 
- Rappresentare il corpo in movimento. 
- Prendere consapevolezza del proprio corpo. 
- Gestire il proprio corpo. 
- Rappresentare le emozioni attraverso l’espressività. 
- Raggiungere il coordinamento motorio. 
- Muoversi creativamente nello spazio. 
- Orientarsi nello spazio. 
- Acquisire corrette abitudini nella prospettiva della salute e dell’ordine. 
- Raggiungere l’autonomia personale. 
 

 
 

LINGUAGGI, 
CREATIVITÀ, 

ESPRESSIONE 
 

- Inventare storie, esprimersi attraverso forme di rappresentazione e 
drammatizzazione. 

- Comunicare emozioni. 
- Utilizzare materiali creativamente. 
- Conoscere tecniche artistiche. 
- Comunicare attraverso le forme artistiche. 
- Sviluppare interesse per la fruizione e l’analisi di opere d’arte. 
- Utilizzare la musica come mezzo di espressione e di comunicazione. 
- Produrre semplici sequenze sonore, utilizzando simboli di notazione 

informale. 
- Saper associare il ritmo al movimento. 
- Conoscere il computer come linguaggio della comunicazione. 
- Conoscere “come è fatto” e “cosa fa” il computer. 
 

 
 
 

I DISCORSI E LE 
PAROLE 

 

- Ascoltare, comprendere, rielaborare narrazioni e letture di storie. 
- Comunicare e descrivere le proprie esperienze. 
- Conversare e dialogare usando un lessico adeguato. 
- Esprimere verbalmente le proprie emozioni. 
- Esprimersi in maniera personale e creativa. 
- Utilizzare un linguaggio sempre più ricco ed articolato. 
- Inventare storie. 
- Stimolare il progressivo avvicinarsi alla lingua scritta. 
- Utilizzare le immagini per avvicinarsi alla lingua scritta. 
- Riconoscere l’esistenza di lingue diverse da quella materna. 
- Confrontare linguaggi diversi. 
 

 
 
 
 

 - Esplorare la realtà circostante. 
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LA CONOSCENZA 
DEL MONDO 

 

- Cogliere le trasformazioni dell’ambiente naturale. 
- Utilizzare un linguaggio appropriato per descrivere le osservazioni e/o le 

esperienze. 
- Avanzare previsioni ed ipotesi. 
- Ipotizzare soluzioni a problemi. 
- Perseguire progetti nel tempo documentandone gli sviluppi. 
- Raggruppare. 
- Seriare. 
- Ordinare. 
- Contare. 
- Orientarsi nello spazio. 
- Rappresentare uno spazio. 
- Collocare se stesso nello spazio. 
- Rappresentare se stesso nello spazio. 
- Riflettere sull’ordine e sulla relazione. 
- Conoscere simboli e codici. 
- Rappresentare simboli e codici 
- Approcciare simboli numerici. 
- Collocare situazioni ed eventi nel tempo. 
 

 
 
d)  RELIGIONE CATTOLICA 

Ogni settimana i bambini usufruiscono dell’insegnamento della Religione Cattolica con la 
consulenza di una docente specializzata nella materia. Al termine di ogni percorso annuale, i 
bambini dovranno raggiungere i seguenti traguardi di sviluppo. 
 

CAMPI DI 
ESPERIENZA 

TRAGUARDI DI SVILUPPO  

 
 

IL SÉ E 
L’ALTRO 

 

 
�  Scoprire nel Vangelo la persona e l’insegnamento di Gesù, da cui il bambino 

apprende che Dio è Padre di ogni persona e che la Chiesa è la comunità di 
uomini e donne unita nel suo nome, per iniziare a maturare un positivo senso 
di sé e sperimentare relazioni serene con gli altri, anche appartenenti a 
differenti tradizioni culturali e religiose. 

 
 

IL CORPO IN 
MOVIMENTO 

 

 
�  Esprimere con il corpo la propria esperienza religiosa per cominciare a 

manifestare adeguatamente con i gesti la propria interiorità, emozioni ed 
immaginazione.  

 
 

LINGUAGGI, 
CREATIVITÀ, 

ESPRESSIONE 
 

 
�  Riconoscere alcuni linguaggi simbolici e figurativi tipici della vita dei cristiani 

(feste, preghiere, canti, spazi, arte), per esprimere con creatività il proprio 
vissuto religioso. 

 
 

I DISCORSI  
E LE  

PAROLE 
 

 
�  Imparare alcuni termini del linguaggio cristiano, ascoltando semplici racconti 

biblici, saper narrare i contenuti riutilizzando i linguaggi appresi, per sviluppare 
una comunicazione significativa anche in ambito religioso. 

 
 

LA 
CONOSCENZA 
DEL MONDO 

 

 
�  Osservare con meraviglia ed esplora con curiosità il mondo, riconosciuto dai 

cristiani e da tanti uomini religiosi come dono di Dio Creatore, per sviluppare 
sentimenti di responsabilità nei confronti della realtà, abitandola con fiducia e 
speranza. 
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a)  PRINCIPI E FINALITÀ DELLA SCUOLA 

PRIMARIA 
 
La scuola primaria, insieme alla scuola 
dell’infanzia, è preposta alla formazione di 
base che garantisce: 
·  la padronanza dei linguaggi e delle abilità 

fondamentali (i saperi procedurali) 
·  una prima organizzazione dei saperi sul 

mondo (le conoscenze dichiarative) 
 
 
La scuola primaria ha il compito di: 
 
�  formare la persona accompagnandone e 

supportandone lo sviluppo in tutti gli 
aspetti costitutivi (motori, cognitivi, 
affettivi, emotivi, sociali, religiosi) in modo 
da fornire i mezzi per attuare pienamente 
le proprie peculiari potenzialità; 

�  formare il cittadino trasmettendo il 
patrimonio culturale della comunità di 
appartenenza e sviluppando gli 
atteggiamenti idonei a garantire la civile 
convivenza democratica ed interetnica; 

�  sviluppare il pensiero favorendo i processi 
cognitivi e metacognitivi anche attraverso 
l’apprendimento di nuovi mezzi espressivi 
e comunicativi;  

�  favorire l’acquisizione e lo sviluppo di 
competenze, conoscenze e abilità di 
base;  

�  potenziare le capacità relazionali; 
�  consolidare i saperi di base anche in 

relazione alla evoluzione sociale, 
culturale e scientifica della realtà contem-
poranea. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
b)  DISCIPLINE E AREE DISCIPLINARI 

 
Le diverse discipline sono raggruppate in tre 
aree disciplinari: 

 

 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

AREA LINGUISTICO -
ARTISTICO-ESPRESSIVA 

Italiano, Lingua inglese, 
Musica, Arte e immagine,  
Corpo movimento sport 

 

AREA STORICO-GEOGRAFICA 
Storia, Geografia,  

Cittadinanza e Costituzione 

AREA MATEMATICO -
SCIENTIFICO-TECNOLOGICA: 
Matematica, Scienze naturali e 

sperimentali, Tecnologia 
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c) AREA LINGUISTICO-ARTISTICO-ESPRESSIVA : Italiano, Lingua inglese, Musica, Arte e 

immagine, Corpo movimento sport 
 
 

 
 

L’integrazione tra i linguaggi verbali e i 
linguaggi non verbali è atta a soddisfare 
l’esigenza comunicativa, espressiva, creativa 
dell’individuo. 
L’educazione linguistica ha un ruolo 
importante nella formazione dell’uomo e del 
cittadino poiché le si riconosce la centralità 
nei processi ideativi, nel sistema delle 
relazioni sociali e nella presa di coscienza 
dell’identità personale.  
Essa, con il concorso dei linguaggi non 
verbali, contribuisce a potenziare le capacità  
comunicative, espressive e creative  e a 
favorire  lo sviluppo delle diverse intelligenze 
del bambino.  
La presenza di una lingua comunitaria, 
inglese, nella stessa area della lingua 
italiana, darà l’occasione all’alunno di 
esplorare i caratteri specifici del linguaggio 
verbale e di avviare riflessioni sulla lingua che 
sfruttino le conoscenze e le competenze 
linguistiche già acquisite, individuando 
differenze e analogie. 

  

Secondo le direttive ministeriali lo studio della 
prima lingua straniera è obbligatoria dalla 
prima classe.  
La musica, nel complesso ed articolato 
sistema dei codici, rappresenta, in forma 
privilegiata rispetto agli altri, quello che la 
comunicazione interculturale è in grado di 
promuovere e sviluppare. Suoni e ritmi, 
infatti, superano i confini geografici, 
abbattono le barriere etniche, consentono 
vicinanza ed incontri al di là delle differenze 
linguistiche e religiose, sociali e culturali. 
La scoperta e la conoscenza del patrimonio 
artistico e culturale di una comunità sono 
parte integrante della formazione del 
cittadino, il quale deve potervi attingere per 
raggiungere una formazione armonica ed 
affinare così il gusto per il bello e l’amore per 
l’arte.    
Il movimento, unitamente a stili di vita corretti 
e salutari, è considerato, al pari degli altri 
linguaggi, totalmente integrato nel processo 
di maturazione dell'autonomia personale. 

 
�  APPROCCIO METODOLOGICO 
 

 
 
 
 
 

 

SPERIMENTAZIONE 

Valorizzazione del 
gioco 

Esplorazione / Ricerca Percezione  

MOTIVAZIONE CONTESTO BISOGNI 

SCOPERTA / 
CONOSCENZA 

SOCIALIZZAZIONE / 
COOPERAZIONE 

DIDATTICA 
LABORATORIALE 

Interpretazione Produzione Decodifica Fruizione 
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I criteri metodologici  adottati si fonderanno 
sul rispetto della dimensione trasversale di 
ogni disciplina  e parallelamente sulla cura 
degli apprendimenti specifici della disciplina 
stessa attraverso: 
·  l’alfabetizzazione ai diversi codici 

comunicativi; 
·  la sperimentazione delle possibilità 

espressive della commistione dei 
linguaggi. 
 

Per  favorire un ambiente di apprendimento 
motivante, stimolante e soprattutto gratifican-
te e per rispondere ai bisogni dell’utenza, 
saranno proposte attività incentrate sui criteri  
di varietà e di gradualità per promuovere: 
·  il piacere della lettura; 
·  la scrittura creativa; 
·  la conoscenza delle opere d’arte; 
·  l’ascolto e la sensibilizzazione alla musi-

ca; 
·  lo sviluppo corporeo. 

 
Le proposte tenderanno a: 
·  privilegiare il canale espressivo più 

confacente al singolo alunno;    
·  riconoscere e valorizzare i diversi stili di 

apprendimento; 
·  valorizzare l’immaginario e la quotidianità; 
·  favorire l’acquisizione della fiducia in se 

stessi e rinforzarla; 
·  riflettere sul proprio e sull’altrui mondo 

emozionale e affettivo; 
·  favorire lo sviluppo della personalità e del 

comportamento sociale.  
 
 
 
Saranno adottate strategie  quali: 
 
�  la valorizzazione del gioco come risorsa 

privilegiata di apprendimento e di 
relazioni, in quanto favorisce rapporti 
attivi e creativi sul piano cognitivo- 
relazionale, consentendo al bambino 
di trasformare la realtà secondo le sue 
esigenze, di realizzare le sue 
potenzialità, di rivelarsi a se stesso e 
agli altri nel rispetto delle regole; 

 
�  la promozione dell’esplorazione e della 

ricerca intesa come rispetto della 
curiosità infantile. In tal modo sarà 
possibile perseguire lo sviluppo della 
competenza,  intesa come interazione  
tra le potenzialità creative della mente 
e gli stimoli educativi ambientali, 
sociali, materiali; 

 
 

�  l’attivazione di molteplici forme di 
relazione, in quanto favoriscono l’ac-
coglimento delle differenti competenze, 
delle diverse caratteristiche emotivo-
affettive, dei punti di vista “altri da sé”; 

 
�  la valorizzazione dell’esperienza  e dei 

bisogni dei bambini; 
 
�  la cura di un "clima positivo" fatto di 

organizzazione scolastica tendente a 
favorire la “comunicazione”;   

 
�  la sollecitazione ad attività interpretative e 

critiche; 
 
�  la promozione dello sviluppo delle 

capacità percettive poiché, attraverso 
esse, si  realizza lo sviluppo del pensiero, 
del linguaggio e delle capacità 
espressivo-comunicative. L’attività percet-
tiva contribuirà, inoltre, a rafforzare la 
memoria e l’attenzione, favorendo 
l’acquisizione delle conoscenze fonda-
mentali utili allo sviluppo della creatività e 
dell’immaginazione; 

 
�  l’attivazione dei laboratori intesi non 

soltanto come spazi attrezzati per attività 
disciplinari e/o didattiche, ma anche come 
luoghi  dove si possono fare esperienze, 
si impara ad usare procedure, materiali, 
metodi che sostengono la costruzione di 
conoscenze, di discorso collettivo, 
modalità di argomentazioni e di 
ragionamento.  

 
�  la promozione di eventi quali: mostre, 

incontri con autori, poeti, artisti …; 
 
�  la fruizione di spettacoli teatrali e 

cinematografici; 
 
�  la promozione  del lavoro di gruppo e di 

attività partecipative in un clima di dialogo 
per favorire la comunicazione, in quanto i 
bambini imparano interagendo tra loro, 
intrecciando relazioni, condividendo attivi-
tà e significati, sviluppando pratiche, 
attivando strategie di ricerca e di 
conoscenza. 
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�  CURRICOLO CLASSE II - AREA linguistico-artistico-es pressiva 
 
 
Discipline  Obiettivi specifici  

 
 

ITALIANO 

Ascoltare e parlare  
1) Ascoltare e comprendere consegne, spiegazioni, letture e narrazioni. 
2) Attivare forme comunicative efficaci e modalità relazionali adeguate. 
3) Comprendere il significato di semplici testi ascoltati e/o letti, riconoscendone la 

funzione e individuandone gli elementi essenziali. 
4) Raccontare testi letti ed ascoltati, rispettando l’ordine cronologico e/o logico. 
5) Produrre brevi testi orali di tipo descrittivo, narrativo e regolativi. 
6) Interagire nello scambio comunicativo in modo adeguato alla situazione, 

rispettando le regole stabilite. 
 
Leggere 
1) Leggere testi nei vari caratteri. 
2) Utilizzare forme di lettura con funzioni e scopi diversi. 
3) Leggere testi di vario tipo, rispettando la punteggiatura. 
4) Leggere testi di vario tipo con corretta dizione ed espressività. 
 
Scrivere 
1) Produrre testi che rispettino le regole ortografiche, lessicali e morfosintattiche. 
2) Produrre semplici testi scritti descrittivi, narrativi, fantastici, realistici e poetici.  
3) Produrre testi relativi al proprio vissuto. 
 
Riflettere sulla lingua 
1) Consolidare e usare correttamente le principali convenzioni ortografiche. 
2) Conoscere ed utilizzare la punteggiatura. 
3) Riconoscere, distinguere e classificare nomi, articoli, azioni e qualità. 
4) Stabilire relazioni lessicali e spazio/temporali fra parole, sulla base di contesti. 
5) Riconoscere e produrre frasi nucleari e relative espansioni. 
 

 
 
 
 
 

LINGUA 
INGLESE 

Ascoltare e compr endere  
1) Comprendere parole, comandi, istruzioni, semplici frasi e messaggi orali relativi 

alle attività svolte in classe. 
2) Comprendere il senso generale delle canzoncine, storie e filastrocche presentate 

in classe. 
 
Parlare 
1) Pronunciare semplici parole e brevi frasi. 
2) Rispondere a domande semplici e dirette relative a se stessi e ai contenuti 

affrontati.  
 
Leggere 
1) Leggere globalmente immagini, parole e brevi testi oralmente noti. 

 
 
 
 
 

MUSICA 

Ascolto  
1) Riconoscere, descrivere, analizzare, classificare e memorizzare suoni ed eventi 

sonori in base ai parametri distintivi. 
 
Produzione  
1) Eseguire per imitazione semplici canti e brani, individualmente e/o in gruppo, 

accompagnandosi con oggetti e coi diversi suoni prodotti dal corpo, collegandosi 
alla sua gestualità. 

2) Produrre semplici sequenze sonore. 
3) Simbolizzare i suoni e registrarli graficamente. 
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ARTE E 

IMMAGINE 

1) Comunicare con forme diverse di linguaggio  visivo. 
2) Produrre messaggi attraverso l’uso di tecniche e materiali diversi. 
3) Leggere e comprendere immagini di diverso tipo. 
4) Avviare ad una prima conoscenza dei beni culturali presenti nell’ambiente. 
5) Primo approccio al gusto estetico. 
 

 
 
 
 

CORPO 
MOVIMENTO 

SPORT 
 

Padroneggiare gli schemi motori di base 
1) Conoscere ed utilizzare le abilità motorie di base. 
2) Controllare la lateralità e l'equilibrio. 
 
Utilizzare il linguaggio gestuale e motorio per comunicare 
1) Comunicare idee, sensazioni ed emozioni attraverso il movimento. 
2) Rappresentare con il movimento situazioni in funzione a stimoli diversi. 
 
Conoscere e rispettare le regole di giochi e/o gioco-sport 
1) Interagire e cooperare con gli altri in una situazione di gioco e/o gioco-sport. 
2) Assumere ruoli diversi in situazioni di gioco. 
3) Rispettare le regole in attività di gioco. 
 

 
 
�  CURRICOLO CLASSE V - AREA linguistico-artistico-esp ressiva 
 
 
Discipline  Obiettivi specifici  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ITALIANO 

Ascoltare  
1) Prestare attenzione a messaggi di vario genere, in  contesti abituali e inusuali, 

per individuare gli elementi della comunicazione.  
2) Comprendere l’uso di nuovi termini e/o espressioni in base al contesto orale a cui 

si riferiscono. 
3) Ascoltare e classificare brevi testi in base alla tipologia e allo scopo che si 

prefiggono.  
4) Ascoltare e comprendere tipologie testuali diverse individuando informazioni 

principali, contenuti, sequenze narrative, azioni, stati d’animo … 
5) Ascoltare e comprendere brevi testi provenienti dai principali  media 
 
 
Parlare 
1) Comunicare oralmente suscitando l’interesse e l’attenzione degli ascoltatori  
2) Conoscere e applicare forme comuni di discorso parlato dialogico 

(l’interrogazione) 
3) Conoscere e partecipare attivamente a forma di discorso parlato dialogico (la 

discussione collettiva)  
4) Conoscere e partecipare attivamente a forme di discorso parlato dialogico (il 

dibattito) 
5) Riferire oralmente su un argomento di studio, un’esperienza e/o un’attività 

scolastica/extrascolastica 
6) Organizzare un breve discorso orale utilizzando scalette mentali e scritte 
7) Dare e ricevere oralmente/per iscritto istruzioni  
 
 
Leggere 
1) Scegliere e utilizzare tecniche di lettura adeguate allo scopo 
2) Leggere ad alta voce scorrevolmente e con espressione 
3) Utilizzare tecniche di lettura silenziosa per ricercare dati e informazioni 
4) Leggere ad alta voce e in maniera espressiva testi di vario tipo 
5) Individuare in un testo letto le principali caratteristiche strutturali e di genere  
 
 
 
6) Comprendere ed utilizzare la componente sonora dei testi (timbro-intonazione-
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intensità-accentazione-pause) e le figure di suono (rime-assonanze-ritmo) nei 
testi espressivo-poetici 

7) Memorizzare per utilizzare test, dati, informazioni, per recitare (poesie, brani, 
dialoghi ...) 

8) Consultare testi, estrapolare dati e parti specifiche per lo studio e 
l’approfondimento di argomenti  

9) Ricercare le informazioni generali in funzione di una sintesi. 
 
Scrivere 
1) Scrivere testi di vario genere rispettando le principali convenzioni ortografiche  
2) Conoscere e utilizzare adeguate strategie di scrittura in relazione allo scopo e alla 

tipologia testuale  
3) Elaborare in modo creativo testi di vario tipo utilizzando e integrando il linguaggio 

verbale e il linguaggio iconico  
4) Conoscere ed eseguire giochi linguistici di vario genere (acronimo - tautogramma 

…) 
5) Produrre testi coesi e coerenti per raccontare esperienze personali o altrui, 

esporre argomenti noti, esprimere opinioni e stati d’animo in forme adeguate allo 
scopo e al destinatario  

6) Sintetizzare un racconto utilizzando tecniche adeguate (cancellazione - scaletta - 
sottolineatura ...)  

7) Produrre una sintesi significativa (la recensione/la parafrasi) 
8) Conoscere e utilizzare particolari forme poetiche (calligramma - nonsense - 

limerik ...) 
 
Riflettere 
1) Riconoscere e raccogliere per categorie le parole ricorrenti consolidando le 

convenzioni ortografiche. 
2) Operare modifiche sulle parole (derivazione - alterazione - composizione) 
3) Usare e distinguere i modi e i tempi dei verbi  
4) Conoscere e utilizzare alcuni fondamentali connettivi (temporali-spaziali-logici …)  
5) Riconoscere in un testo la frase semplice e individuare i rapporti logici tra le 

parole che la compongono e veicolano il senso 
6) Espandere la frase semplice mediante l’aggiunta di elementi di complemento  
7) Costruire e utilizzare campi semantici per l’arricchimento lessicale 
8) Riconoscere e utilizzare parole straniere di uso comune 
9) Usare il vocabolario in modo consapevole  

 
 
 
 

LINGUA 
INGLESE 

 
 
 
 
 
 
 
 

Ascoltare  
1) Ascoltare e comprendere messaggi orali, con lessico e strutture noti su argomenti 

familiari, accuratamente articolati e pronunciati. 
 
Parlare 
1) Intervenire ed interagire in modo pertinente in brevi scambi dialogici rispondendo 

e ponendo domande su aspetti personali espresse chiaramente e lentamente.  
2) Descrivere oralmente sé e i compagni, luoghi ed oggetti utilizzando il lessico e le 

strutture conosciute. 
 
Leggere 
1) Leggere e comprendere brevi testi individuando parole ed espressioni con cui si è 

familiarizzato oralmente 
 
Scrivere 
1) Scrivere semplici messaggi e brevi testi relativi a se stessi, ai propri gusti, al 

proprio mondo. 
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MUSICA 

 
Ascolto e analisi 
1) Analizzare le caratteristiche del suono: altezza, intensità durata, timbro. 
2) Percepire ed interpretare a livello corporeo-gestuale le caratteristiche formali di un 

brano.  
3) Distinguere, individuare e riconoscere il timbro di alcuni strumenti musicali.  
4) Riconoscere brani musicali di diversa provenienza stilistica e di diverse epoche 

storiche. 
 
Lettura e scrittura 
1) Leggere ed eseguire pulsazioni regolari scritte con segni convenzionali e non.   
2) Realizzare partiture informali 
3) Leggere ed utilizzare i segni convenzionali di durata.   
4) Inventare partiture ritmiche. 
5) Conoscere il pentagramma.   
6) Leggere sul pentagramma le note sulle righe e negli spazi in chiave di violino. 
7) Leggere semplici partiture con la notazione convenzionale. 
8) Riconoscere le note sulla tastiera.   
9) Leggere ed eseguire sulla tastiera semplici sequenze di note/melodie. 

 
Improvvisazione - esecuzione 
1) Esplorare le potenzialità sonore della voce e del corpo come strumento a fiato.  
2) Utilizzare la voce con modalità diverse relativamente al parlare, recitare, cantare, 

gridare, sussurrare …    
3) Eseguire una corretta respirazione diaframmatica. 
4) Cantare individualmente e  in gruppo / in coro 
5) Elaborare un accompagnamento ritmico.   
6) Eseguire individualmente e in gruppo sequenze ritmiche con strumenti a 

percussione. 
7) Accompagnare ritmicamente canti e danze.   
8) Eseguire semplici sequenze melodiche sulla tastiera. 
9) Eseguire semplici brani con il flauto. 
10) Dirigere brevi sequenze vocali e strumentali. 

 
 
 
 

ARTE E 
IMMAGINE 

 
 

 
Produzione artistica    
1) Usare diverse tecniche artistico-espressive.  
2) Manipolare materiali diversi e plastici. 
3) Usare il ritratto come interpretazione simbolica delle caratteristiche e della storia 

del personaggio rappresentato. 
4) Rielaborare, ricombinare e modificare creativamente oggetti di uso quotidiano. 
5) Rielaborare creativamente disegni e testi per produrre un’immagine nuova. 
6) Produrre testi pubblicitari con materiali diversi. 
 

 
 
 
 

CORPO 
MOVIMENTO 
SPORT  

 

1) Acquisire consapevolezza delle funzioni fisiologiche del proprio corpo e dei 
cambiamenti in relazione all’esercizio fisico .  

2) Coordinare e utilizzare diversi schemi motori combinati tra loro. 
3) Apprendere ed organizzare le posizioni ed i movimenti del proprio corpo rispetto 

allo spazio e al tempo. 
4) Controllare e gestire le condizioni di equilibrio statico-dinamico del proprio corpo.  
5) Conoscere ed applicare correttamente modalità esecutive di giochi di movimento 

e pre-sportivi, individuali e di squadra. 
6) Assumere atteggiamenti positivi di fiducia verso il proprio corpo, grinta rispetto al 

compito. 
7) Cooperare con gli altri, accettare le diversità,  riconoscendo il valore delle regole e 

l’importanza di rispettarle. 
8) Utilizzare il corpo e il movimento  come strumento e modalità comunicativa nelle 

forme della drammatizzazione favorendo le capacità di ritmizzazione.  
 

 
d)  AREA STORICO-GEOGRAFICA: Storia, Geografia, Cit tadinanza e Costituzione  
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La realtà non è solo “il luogo fisico” nel quale 
il bambino vive e sperimenta in prima 
persona mutamenti e trasformazioni, ma “il 
luogo simbolico” dove struttura la propria 
esperienza, il proprio sapere, dove comincia 
a porsi dei perché, a dare risposte, ad 
elaborare modelli di lettura e di 
interpretazione di ciò che vive e vede; dove 
nella relazione con gli altri matura il senso di 
sé e costruisce la propria identità.  
La realtà diviene così “luogo di proble-
matizzazione” in cui le categorie spazio-
temporali sono indispensabili chiavi di lettura 
che potenziano la crescita intellettiva e la 
costruzione di un habitus mentale critico, 
necessario ad interpretare la realtà stessa 
sempre più complessa. 
Il curricolo prende avvio da una dimensione 
psicologica del concetto di tempo, 
privilegiando quelli che sono i ritmi di azione 
e di apprendimento del bambino, ritmi che 
devono essere rispettati e riconosciuti come 
diritto della persona; e ha come presupposto 
il concetto di spazio vissuto, cioè abitato in 
senso affettivo, cognitivo, relazionale: uno 
spazio “pieno”, i cui elementi costitutivi sono 
la presenza di regole e la libertà d’iniziativa 
all’interno di esse.  
 

 
 

 

 
Ed è proprio l’esplorazione dell’ambiente che 
favorisce la percezione del tempo che passa 
e trasforma le cose. Questa percezione si va 
via  via formalizzando attraverso lo studio 
della Storia che per la sua natura 
epistemologica ha una valenza educativa 
trasversale a tutti gli ambiti disciplinari.  
La Storia collegata in senso stretto alla 
Geografia permette di analizzare le diverse 
forme di interazione tra società e natura 
sviluppatesi nel tempo.  
Queste discipline hanno in comune il 
contenuto di studio, cioè la convivenza 
umana nelle sue  varie dimensioni: l’asse 
cronologico, lo spazio geografico, il contesto 
sociale e si muovono nella direzione di 
sviluppare atteggiamenti di tipo scientifico 
volti al superamento di pregiudizi, di stereotipi 
culturali e di favorire forme di ragionamento e 
capacità di riflessione sul carattere della 
conoscenza.  
L’Educazione alla Cittadinanza completa il 
percorso formativo proposto ed ha come 
finalità principale educare gli alunni a  
partecipare in modo consapevole alla vita 
sociale attraverso la conoscenza ed il  
rispetto delle regole della convivenza 
democratica 
 
 
 
 

�  APPROCCIO METODOLOGICO 
 
 

ABILITA’ PREGRESSE CONTESTO DI VITA PRECONOSCENZE

APPRENDIMENTO PER SCOPERTA

PROBLEMATIZZAZIONE ESPLORAZIONE/
RICERCA

COMPARAZIONE RAGIONAMENTO 
CRITICO

Dal vicino al lontano

Dal semplice al complesso

Dall’esperienza alla concettualizzazione

OSSERVAZIONE DECODIFICA RAPPRESENTAZIONE
ORGANIZZAZIONE/ 

ELABORAZIONE

ABILITA’ PREGRESSE CONTESTO DI VITA PRECONOSCENZE

APPRENDIMENTO PER SCOPERTA

PROBLEMATIZZAZIONE ESPLORAZIONE/
RICERCA

COMPARAZIONE RAGIONAMENTO 
CRITICO

Dal vicino al lontano

Dal semplice al complesso

Dall’esperienza alla concettualizzazione

OSSERVAZIONE DECODIFICA RAPPRESENTAZIONE
ORGANIZZAZIONE/ 

ELABORAZIONE  
 
 
 

 
 
 

 
Per i bambini più piccoli occorre partire dai 
loro “vissuti”, dalla loro esperienza diretta, 
come primo essenziale approccio ad ogni 
intervento. Ciò significa rendere il bambino 
stesso attivo, partecipe, capace di 
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organizzare e strutturare l’insieme delle sue 
conoscenze, di sviluppare abilità, di affinare 
strutture basilari, di incontrarsi con le forme 
della “cultura”. 
Nelle attività di ricerca e di esplorazione del 
mondo simbolico-culturale, va posta 
attenzione particolare al fatto che il bambino 
apprende nella misura in cui ha la possibilità 
di attivare analogie con le proprie esperienze 
spontanee o indotte.  

 
Apprendimento attraverso la scoperta: 
- Accertamento delle competenze. 
- Formulario di domande stimolo da parte 

dell’insegnante. 
 
 
 
 
 
 
- Creazione di un clima di apertura e di 

confronto. 

- Analisi dell’ambiente, uscite sul territorio. 
- Osservazioni ed indagini. 
- Reperimento delle informazioni: fonti per 

la storia (ricostruzione piuttosto di 
narrazione, per esempio la fascia del 
tempo, telaio cronologico a maglie 
larghe). 

- Integrazione e ristrutturazione delle 
conoscenze. 

- Passaggio dalle idee generali alle idee 
specifiche e viceversa. 

- Montaggio e smontaggio di esperienze. 
- Analisi di avvenimenti di attualità. 
- Promozione di attività intenzionali e 

mirate. 
- Utilizzo di materiale multimediale. 
- Selezione ed archiviazione del materiale. 
- Ridefinizione in un sistema organico 

cognitivo-emotivo, del significato delle 
esperienze acquisite. 

 
 
 

�  CURRICOLO CLASSE II - AREA storico-geografica 
 

Discipline  Obiettivi specifici  
 
 

STORIA 
 
 

1) Rappresentare una serie di avvenimenti del passato recente con grafici 
temporali. 

2) Individuare e usare strumenti idonei a misurare diverse durate temporali 
(calendari, orologi). 

3) Usare le tracce del passato per produrre informazioni. 
4) Usare informazioni per elaborare una sintesi. 
5) Usare grafici temporali per organizzare le informazioni. 
 
 

 
 
 

GEOGRAFIA 
 
 

1) Utilizzare gli indicatori spaziali per descrivere spazi e percorsi.  
2) Orientarsi nello spazio conosciuto e non utilizzando riferimenti e indicazioni 

topologiche. 
3) Conoscere le funzioni di locali e arredi e le regole di utilizzo degli spazi 

scolastici. 
4) Rappresentare lo spazio vissuto e non attraverso mappe e simboli. 
5) Conoscere il significato della simbologia convenzionale. 
6) Conoscere la funzione degli spazi in base ai bisogni. 
7) Individuare gli elementi che caratterizzano un paesaggio (tropico e antropico). 
 
 

 
 

CITTADINANZA 
E 

COSTITUZIONE 
 
 

1) Interagire positivamente con gli altri e con l’ambiente in cui si vive. 
2) Comprendere l’importanza dell’educazione stradale. 
3) Usare grafici temporali per organizzare le informazioni.  
4) Raccogliere testimonianze di eventi del proprio passato. 
5) Ricostruire situazioni di oggetti, fonti iconografiche e fonti scritte 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

�  CURRICOLO CLASSE V - AREA storico-geografica 
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Discipline  Obiettivi specifici  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

STORIA 

 
Uso dei documenti  
1) Analizzare fonti visive e materiali per acquisire informazioni.  
2) Organizzare e rielaborare informazioni da fonti orali.  
3) Comprendere e verbalizzare il contenuto di un documento scritto.  
4) Confrontare fonti diverse ed individua analogie e differenze. 
5) Utilizzare le informazioni relative alle diverse fonti per costruire un quadro 

storico di riferimento completo. 
 
Organizzazione delle informazioni-strumenti concett uali 
1) Utilizzare la “linea del tempo” per collocare e confrontare periodi ed eventi. 
2) Leggere ed usare una carta  geo-storica.  
3) Utilizzare domande guida per esporre le caratteristiche salienti di una civiltà 

studiata.  
4) Costruire periodizzazioni attraverso grafici temporali secondo   la cronologia 

occidentale. 
5) Conoscere altri sistemi cronologici. 
6) Individuare rapporti di causa-effetto in/tra eventi storici. 
7) Stabilire rapporti di contemporaneità fra società diverse ed eventi storici. 
8) Comparare aspetti delle civiltà studiate ed individuare analogie e differenze. 
9) Esporre i contenuti secondo un ordine logico e con un lessico appropriato. 
 
Produzione 
1) Consultare testi di genere diverso ed individuare le informazioni salienti. 
2) Individuare le caratteristiche salienti di alcune civiltà antiche e 

contemporanee. 
3) Organizzare le informazioni in forma diversa (orale - scritta - schematica). 
4) Individuare un tema o un problema, delimitare il campo della ricerca ed usare 

le fonti adeguate all’oggetto d’indagine. 
5) Operare confronti, individuare mutamenti e permanenze tra i diversi quadri 

storico-sociali. 
6) Completare una tabella di confronto tra civiltà e società diverse, in relazione 

agli aspetti: sociale, politico-istituzionale, economico, religioso, culturale. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

GEOGRAFIA 

Orientamento, ca rte mental i / linguaggio della geograficità  
1) Orientarsi in spazi conosciuti.  
2) Orientarsi sulla carta fisico-politica dell’Italia, dell’Europa del Mondo secondo i 

punti cardinali.  
3) Riprodurre semplici carte geografiche con diverse modalità.  
4) Decodificare simboli e li codice cartografico.  
5) Individuare una posizione geografica utilizzando  latitudine e longitudine. 
6) Valutare distanze e dimensioni attraverso scale di riduzione. 
7) Localizzare regioni e stati senza l’uso di carte geografiche. 
8) Riferire le conoscenze acquisite con un linguaggio specifico 
 
Paesaggio 
1) Ricavare informazioni da diverse fonti (immagini, schemi, carte tematiche).  
2) Individuare aspetti economici e sociali di un territorio, partendo dagli elementi 

di un paesaggio.  
3) Elencare gli elementi del clima e i fattori che lo caratterizzano. 
4) Individuare le relazioni tra elementi naturali ed antropici (clima, morfologia, 

attività economiche). 
5) Raccogliere dati relativamente ad un territorio, organizzarli e collegarli. 
6) Individuare elementi di valore ambientale e culturale da tutelare.  
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Territorio e regione  
1) Conoscere il concetto di confine. 
2) Individuare le caratteristiche geomorfologiche delle regioni italiane. 
3) Individuare le attività economiche, le risorse delle regioni italiane. 
4) Analizzare, attraverso casi concreti, le conseguenze positive e negative delle 

attività umane sull’ambiente. 
5) Effettuare confronti tra realtà spaziali diverse e lontane. 
6) Conoscere il concetto di sviluppo sostenibile. 
 

 
 
 
 

CITTADINANZA 
E 

COSTITUZIONE 
 

1) Attuare regole di comportamento in contesti sociali diversi. 
2) Esprimere il proprio punto di vista e le  esigenze personali in    forma corretta. 
3) Accettare un punto di vista diverso dal proprio. 
4) Attivare atteggiamenti di ascolto e relazione positiva nei   confronti degli altri. 
5) Riconoscere i servizi dell’amministrazione locale presenti sul territorio. 
6) Individuare organi e funzioni delle strutture amministrative locali. 
7) Riconoscere il valore della Costituzione come legge fondamentale dello 

Stato. 
8) Conoscere organi e funzioni del nostro Stato. 
9) Comprendere la funzione delle leggi. 
10) Leggere ed analizzare le parti principali  della Costituzione  italiana. 
11) Distinguere e caratterizzare diverse forme di governo. 
12) Riconoscere e descrivere i diritti inviolabili dell’uomo. 
13) Descrivere ruolo e funzioni di organismo internazionali: U.E./O.N.U. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
e)  AREA MATEMATICO-SCIENTIFICO-TECNOLOGICA: Matematica , Scienze naturali 

e sperimentali, Tecnologia   
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Nel bambino lo sviluppo del pensiero 
matematico, scientifico e tecnologico si 
realizza partendo dalla realtà, dalla sua 
“manipolazione e problematizzazione”; 
l’esperienza, cioè il contesto di vita del 
bambino, è il punto di partenza per la 
costruzione di sistemi di conoscenza.  
L’alunno consegue le competenze matema-
tiche-scientifiche e tecnologiche quando sa, 
sa fare e sa anche come fare; quando 
esplica, esercita, contestualizza in ambienti 
diversi le personali  conoscenze sviluppate 
durante il percorso di apprendimento; quando 
è in grado di usare in maniera cosciente, in 
forma interiorizzata e strutturata i codici del 
sapere, applicandoli anche in contesti diversi. 

Il curricolo, previsto per alunni da tre a undici 
anni, comprende percorsi coerenti tra la 
scuola dell’infanzia e la scuola primaria, dove 
si privilegia la problematizzazione e l’aspetto 
laboriatoriale, elementi fondamentali per 
sviluppare le capacità di critica e di giudizio.  
L’uso delle tecnologie aiuta la creazione di un 
contesto di apprendimento educativo in cui 
avviene il continuo passaggio tra pratica e 
teoria. 
Ruolo centrale è da assegnare al laboratorio 
inteso come luogo fisico dove l’allievo può 
sperimentare processi e fenomeni, ma anche 
come momento in cui lavorare attivamente, 
progettare, formulare ipotesi, risolvere 
problemi. 

 
 
�  APPROCCIO METODOLOGICO 

 

 
 
 
 
 

 
 
 
Lo sviluppo del pensiero scientifico si realizza 
attraverso un lungo itinerario che, partendo 

dalla realtà, dalla sua “manipolazione e 
problematizzazione”, attraverso la 
rappresentazione schematica di operazioni e 
processi, giunge ai primi livelli di 
formalizzazione. 

Valorizzazione 
del gioco 

Esplorazione
/ Ricerca 

Problematizzazione  

Motivazione Contesto di vita 

Generalizzazione 

Socializzazione / 
Cooperazione 

Didattica 
Laboratoriale 

Interpretazione 
Organizzazione/ 

elaborazione 

Decodifica 

APPRENDIMENTO 
PER SCOPERTA / 

SPERIMENTAZIONE 

Preconoscenze / 
Abilità pregresse 

Ragionamento 
critico 

Osservazione  Rappresentazione  

Manipolazione  

Comparazione  

Dal semplice al 
complesso 

Dall’esperienza alla 
concettualizzazione 
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La motivazione deve nascere da situazioni 
problematiche concrete che scaturiscono da 
esperienze reali del bambino. 
Per favorire la formazione di un 
atteggiamento positivo è necessario un 
approccio metodologico-didattico basato sulla 
partecipazione diretta del bambino, su 
esperienze coinvolgenti e gratificanti, affinché 
l’acquisizione dei concetti sia divertente e 
stimolante.  
Attraverso tale esperienza si giungerà a 
costruire strutture cognitive e linguaggi 
simbolici. 
 
 
 
Le varie attività saranno realizzate attraverso: 
 
·  Coinvolgimento attivo degli alunni: si farà 

in modo che tutti gli alunni siano attivi, 
imparino a pensare autonomamente, a 
prendere iniziative, a riflettere e ad agire 
in modo personale. 

 
·  Gradualità: si procederà per tappe e 

mediante una pluralità di approcci e di 
rappresentazioni, in modo da favorire la 
formazione di immagini mentali che siano 
fonte di intuizione per l’acquisizione di 
successivi concetti. 

 
 

·  Ciclicità: ogni concetto verrà studiato più 
volte e ogni volta esplorato più 
ampiamente, in modo che gli alunni 

giungano a conquiste più consapevoli non 
solo dal punto di vista strumentale, ma 
soprattutto dal modo di ragionare e 
dall’uso di un linguaggio sempre più 
rigoroso. 

 
·  Approccio per problemi: i problemi 

assumeranno una funzione formativa 
centrale; saranno il punto di partenza per 
motivare l’introduzione di nuovi concetti; 
verranno desunti dalla vita quotidiana e 
dal mondo della fantasia. 

 
·  Uso sistematico del laboratorio: inteso - in 

senso ampio - come l’insieme di tutte le 
opportunità, interne ed esterne, che 
consentano di esercitare concretamente i 
procedimenti scientifici (osservare, analiz-
zare, cogliere analogie e differenze, 
variabili e costanti ecc.) e inteso in senso 
stretto, come spazio attrezzato in cui gli 
alunni possano ideare e progettare essi 
stessi gli esperimenti anche mediante 
l’uso di materiale povero. 

 
·  Visite programmate a centri di ricerca ed 

industrie, incontri con esperti, visite 
guidate, escursioni naturalistiche ecc. 

 
·  Utilizzazione delle tecnologie informa-

tiche, telematiche e multimediali nella 
didattica disciplinare e pluridisciplinare e 
nella ricerca dell’informazione. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
�  CURRICOLO CLASSE II - AREA matematico-scientifico-tecnologica  
 

Discip line  Obiettivi specifici  
 PROBLEMI 
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MATEMATICA 
 
 

1) Comprendere e risolvere semplici situazioni problematiche. 
·  Risolve semplici problemi non aritmetici. 
·  Analizza la situazione problematica e la rappresenta con il disegno. 
·  Individua i dati  e la domanda del problema. 
·  Individua l’operazione adatta a risolvere il problema. 

 
NUMERI 
1)  Usare  il numero entro il 100 per contare, confrontare, ordinare ed operare. 

·  Legge, scrive e rappresenta i numeri naturali almeno entro il 100. 
·  Riconosce il valore posizionale delle cifre. 
·  Confronta ed ordina quantità numeriche. 
·  Esegue addizioni e sottrazioni  in colonna con il  cambio. 
·  Esegue semplici moltiplicazioni e divisioni.  
·  Esegue semplici calcoli mentali.  

 
SPAZIO E FIGURE 
1) Riconoscere le principali figure geometriche e le loro caratteristiche. 

·  Individua e indica la posizione di oggetti e persone nel piano e nello 
spazio. 

·  Percorre e rappresenta linee aperte, chiuse, curve, rette. 
·  Riconosce regioni interne ed esterne. 
·  Individua caratteristiche comuni di forme e figure analizzando oggetti nel 

piano e nello spazio.  
·  Riconosce e rappresenta simmetrie. 

 
RELAZIONI, MISURE, DATI E PREVISIONI 
1) Effettuare  semplici misurazioni. 

·  Misura con campioni arbitrari.  
·  Registrare e confrontare le misurazioni effettuate. 

2) Classificare, rappresentare ed interpretare dati in tabelle e/o grafici. 
·  Classifica figure, numeri in base a proprietà e li rappresenta. 
·  Raccoglie dati relativi ad esperienze concrete. 
·  Sistema i dati raccolti in tabelle e grafici.  
·  Legge in una tabella e in un grafico le informazioni. 
·  Conosce ed utilizza le espressioni: certo, possibile, impossibile. 
·  Individua e ricostruisce le fasi principali di un percorso, di un gioco, di 

un'attività. 
 
 
 

SCIENZE 
NATURALI E 

SPERIMENTALI 
 
 

1) Conoscere caratteristiche, proprietà e comportamenti di esseri viventi e non 
viventi. 

·  Distingue gli oggetti naturali da quelli costruiti dall'uomo. 
·  Riconosce i materiali più comuni e la loro provenienza. 
·  Distingue gli aspetti morfologici delle piante. 
·  Distingue gli aspetti morfologici degli animali. 
·  Conosce alcune caratteristiche e proprietà dell’acqua. 
·  Conosce il cambiamento di stato dell'acqua. 

2) Rilevare fenomeni presenti nella realtà circostante. 
·  Coglie e descrive trasformazioni stagionali. 
·  Conosce il ciclo dell’acqua. 

3) Adotta comportamenti adeguati alla salvaguardia dell'ambiente e della 
propria salute. 

4) Conoscere caratteristiche, proprietà e comportamenti di esseri viventi e non 
viventi. 

·  Distingue gli oggetti naturali da quelli costruiti dall'uomo. 
·  Riconosce i materiali più comuni e la loro provenienza. 
·  Distingue gli aspetti morfologici delle piante. 
·  Distingue gli aspetti morfologici degli animali. 

5) Rilevare fenomeni presenti nella realtà circostante. 
·  Coglie e descrive trasformazioni stagionali. 
·  Adotta comportamenti adeguati alla salvaguardia dell'ambiente e della 

propria salute. 
6) Individuare le funzioni di strumenti di vario tipo. 

·  Descrive oggetti cogliendone proprietà e caratteristiche. 
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TECNOLOGIA 
 
 

1) Individuare le funzioni di strumenti di vario tipo. 
2) Descrivere oggetti cogliendone proprietà e caratteristiche. 
3) Usare il computer per svolgere semplici giochi e attività. 

·  Utilizza semplici programmi di disegno. 
·  Utilizza giochi didattici di vario tipo. 
·  Usa in modo guidato programmi che permettano la realizzazione di 

semplici testi.  
 
 
 
�  CURRICOLO CLASSE V - AREA matematico-scientifico-te cnologica 
 

Discipline  Obiettivi specifici  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

MATEMATICA 
 
 

PROBLEMI             
1) Individuare le richieste esplicite e le richieste implicite.   
2) Individuare i dati espressi e non.  
3) Formulare domande in relazione a una situazione problematica. 
4) Formulare il testo di un problema a partire da una rappresentazione 

matematica.  
5) Tradurre lo schema di calcolo in espressione aritmetica usando la gerarchia 

degli operatori. 
6) Valutare la logicità dei risultati intermedi e finali attraverso il ragionamento 

aritmetico. 
7) Individuare e analizzare dati significativi, mancanti, sovrabbondanti, 

nascosti. 
8) Usare la gerarchia degli operatori e delle parentesi in espressioni 

aritmetiche, in collegamento alla soluzione di problemi a più richieste. 
 
NUMERI 
1) Conoscere il valore posizionale delle cifre.  
2) Eseguire le quattro operazioni con i numeri naturali e decimali. 
3) Consolidare l’acquisizione delle proprietà delle quattro operazioni.  
4) Calcolare in colonna moltiplicazioni e divisioni, anche con i decimali (fattori e 

divisori con centesimi). 
5) Ricercare criteri di divisibilità (per 2, 4, 5). 
6) Scomporre un numero in fattori primi. 
7) Ricercare strategie per il calcolo delle potenze. 
8) Eseguire mentalmente moltiplicazioni e divisioni per 10, 100, 1000, anche 

rispetto ai numeri decimali.  
9) Eseguire mentalmente moltiplicazioni per 9, 90, 11, divisioni per 5 ... 
10) Utilizzare le frazioni per rappresentare un rapporto fra quantità.  
11) Utilizzare le frazioni come numero in sé. 
12) Confrontare e ordinare i numeri naturali e decimali, utilizzando anche 

sottograduazioni della linea dei numeri. 
13) Calcolare multipli e divisori di un numero (reti moltiplicative). 
14) Costruire la tabella dei numeri primi rettangolari e quadrati entro il 100. 
15) Conoscere i sistemi di numerazione e di calcolo antichi e moderni di altre 

culture.  
 
MISURA, SPAZIO E FIGURE 
1) Classificare le figure geometriche piane secondo criteri specifici utilizzando 

un linguaggio formale.  
2) Riconoscere, costruire e disegnare le figure geometriche con strumenti 

tecnici adeguati .  
3) Realizzare traslazioni, rotazioni e simmetrie assiali di figure geometriche, 

individuando le regole sottese. 
4) Analizzare alcune particolari tassellazioni (mosaici arabi, opere di Escher) 

per individuare le regole geometriche sottese. 
5) Determinare le regolarità delle figure geometriche in base agli assi di 

simmetria interni. 
6) Effettuare misurazioni di superfici e perimetri di figure regolari.  
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7) Riconoscere l’equiestensione di semplici figure piane mediante 

scomposizione e ricomposizioni (polimini, poliaboli e poliamanti). 
8) Effettuare misure di ampiezze angolari (in gradi), di durate (in ore, minuti 

primi e secondi), di valore; operare con tali unità in casi problematici reali. 
 
RELAZIONI, DATI E PREVISIONI 
1) Individuare, manipolare insiemi e sottoinsiemi (in particolare il comple-

mentare) e  rappresentarli attraverso i diagrammi di Eulero Venn, ad albero, 
di Carroll, ecc.  

2) Usare correttamente connettivi, quantificatori e le loro negazioni. 
3) Individuare la possibilità/impossibilità di un evento, evidenziando gli 

elementi significativi che consentono il giudizio. 
4) Usare in modo significativo e coerente le espressioni: forse, è possibile, è 

probabile, è certo...   
5) Fare esperienze di “casistica” per la ricostruzione di situazioni aleatorie. 
6) Utilizzare la percentuale, l’idea di rapporto e la frazione per indicare la 

frequenza. 
7) Raccogliere dati per leggere una situazione, rappresentarli attraverso  

schemi, tabelle e grafici. 
8) Interpretare i dati e le loro rappresentazioni attraverso i valori indice (moda, 

mediana, media aritmetica). 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SCIENZE 
NATURALI E 

SPERIMENTALI 
 
 

CORPO UMANO / EDUCAZIONE ALLA SALUTE  
1) Comprendere la necessità del nutrimento nell’uomo.  
2) Conoscere la composizione chimica dei principali  alimenti.  
3) Ricostruire il viaggio del cibo, dalle piante, dalle materie prime. 
4) Scoprire l’importanza di una dieta equilibrata.  
5) Conoscere le caratteristiche della cellula e dell’organizzazione cellulare. 
6) Analizzare alcuni apparati del corpo umano e conoscerne il funzionamento 

(apparato riproduttore, muscolare, respiratorio, digerente ed escretore, il 
sangue e l’apparato circolatorio). 

 
ENERGIA E FORZE 
1) Comprendere il significato di energia.   
2) Conoscere le diverse forme di energia.  
3) Conoscere alcune norme di sicurezza nell’uso dell’energia elettrica. 
4) Conoscere le leve e sperimentare le leggi fisiche relative al moto e alle 

forze. 
5) Comprendere le implicazioni e gli effetti sull’ambiente dell’impiego delle 

diverse fonti di energia. 
 
UNIVERSO 
1) Ricercare informazioni sul sole, la terra, la luna e le loro relazioni.  
2) Conoscere il sistema solare.  
3) Approfondire la conoscenza del pianeta terra e delle problematiche che lo 

affliggono.  
4) Individuare l’orizzonte locale.  
5) Sviluppare la percezione della posizione del sole all’alba, a mezzogiorno e 

al tramonto. 
6) Individuare il cambiamento di posizione del sole anche attraverso il 

rilevamento  delle diverse ombre determinate da un medesimo oggetto 
durante la giornata. 

7) Costruire la bussola. 
 

 
 
 
 
 

TECNOLOGIA 
 
 

IL MONDO FATTO DALL’UOMO  
1) Individuare la struttura e le funzioni di semplici macchine.  
2) Esaminare oggetti e processi rispetto all’impatto ambientale. 
3) Realizzare oggetti seguendo semplici progetti. 
4) Rilevare le trasformazioni di utensili e processi produttivi.  
5) Comprendere le implicazioni e gli effetti dell’impiego delle diverse fonti di 

energia. 
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INFORMATICA: IL MONDO FATTO DALL’UOMO  
1) Utilizzare semplici materiali digitali per l’apprendimento.  
2) Conoscere le caratteristiche dei nuovi media e degli strumenti di 

comunicazione.  
3) Leggere e produrre un ipertesto. 
4) Usare la posta elettronica, chat, …. 

 
 
 
 
 
f)  RELIGIONE CATTOLICA 

 
La religione cattolica è una componente essenziale della cultura italiana e la permea nelle sue 
varie espressioni letterarie, storiche e artistiche.  
Essa contribuisce alla realizzazione e alla crescita della persona, studia la dimensione religiosa 
quale tratto costitutivo degli uomini e delle società umane nel tempo e nello spazio rispettando le 
diversità religiose e culturali, affinché ogni bambino senta di appartenere alla grande famiglia 
umana e possa riconoscere il diritto di ogni uomo di abitare la casa/mondo.  
Come gli altri “saperi”, anche l’insegnamento della religione dà particolare risalto alla continuità 
pedagogica e didattica tra Scuola dell’Infanzia e Scuola Primaria per lo sviluppo armonico e 
unitario dell’alunno. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
�
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La scuola, in quanto comunità educante, 
genera  una rete relazionale ricca di linguaggi 

affettivi ed emotivi; promuove la condivisione 
di valori; affianca al compito “dell’insegnare 
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ad apprendere” quello “dell’insegnare ad 
essere”; sostiene  attivamente l’interazione e 
l’integrazione; valorizza l’identità e le radici 
culturali di ogni bambino. 

Le diversità vanno riconosciute e valorizzate, 
facendo emergere le potenzialità, se pur 
minime, di ciascun alunno, in considerazione 
anche degli interessi specifici, dello stile e dei 
ritmi di apprendimento di ognuno di loro. 
Il processo di integrazione sarà valido e 
concreto solo se preparato e condotto in 
modo organico, cioè se finalizzato al 
raggiungimento di obiettivi concreti, 
realizzabili e verificabili.  
 
 
�  FINALITÀ 
L’obiettivo primario che la scuola si pone è 
l’integrazione, vista non solo come momento 
socializzante per i bambini in difficoltà, ma 
come esperienza di arricchimento per tutti. 
Il percorso individuale di apprendimento e di 
socializzazione mirerà a promuovere al 
massimo l’autonomia personale, l’acquisizio-
ne delle competenze e delle abilità espres-
sive-comunicative-logiche tenendo presenti 
gli obiettivi a breve, medio e lungo temine che 
si intendono realizzare. 
Questo in collaborazione tra la scuola e le 
istituzioni extrascolastiche perché vi sia una 
visione complessiva e unitaria degli interventi 
educativi, didattici e riabilitativi che 
interessano un determinato soggetto. 
Nel Circolo sono presenti n° 34 alunni 
disabili, di cui: 
·  n° 22 nella scuola primaria (seguiti da 10 

insegnanti di sostegno: 9 a tempo 
indeterminato e 1 a tempo determinato);  

·  n° 12 nella scuola dell’infanzia (seguiti da 
6 insegnanti di sostegno, di cui 2 a tempo 
indeterminato e 4 a tempo determinato). 

 
 
�  OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
- Sviluppare le abilità socio-relazionali ed 

emotivo-affettive, scoprendo le relazioni tra 
sé e gli altri. 

- Raggiungere un adeguato grado di 
autonomia personale finalizzata all’acqui-
sizione dell’identità  personale e delle 
abilità sociali. 

 
 
- Manifestare atteggiamenti di accettazione 

e di fiducia nelle capacità dell’altro. 
- Attivare semplici strategie di aiuto. 
- Partecipare ad attività ludico-didattiche 

nel piccolo e nel grande gruppo. 
 
 
�  APPROCCIO METODOLOGICO 

Si attuerà una didattica articolata flessibile ed 
interdisciplinare, perché ognuno possa 
produrre secondo i propri mezzi e affinare 
nuove abilità. 
Sarà necessario favorire un ambiente 
stimolante che possa in ogni momento far 
emergere le potenzialità del bambino in 
difficoltà e ridurre la sua fragilità attraverso 
esperienze che gli diano sicurezza, 
creandogli occasioni di successo e di 
gratificazione. 
Nello stendere la programmazione 
individualizzata si terrà conto dell’individualità 
dell’alunno nello stile d’apprendimento e 
perché tale apprendimento si possa attuare 
occorrerà fornirgli un approccio molteplice ad 
esso, trovando strategie atte a potenziare le 
aree percettive. 
Ampio spazio verrà dato all’obiettivo della 
socializzazione in stretta connessione con 
quello dell’apprendimento in quanto ne crea 
le basi, offre un contesto motivante, sviluppa 
capacità di imitazione, propone nuovi stimoli 
ed esperienze. 
Si cercherà, infine, di documentare le varie 
attività svolte per abituare gli alunni ad 
organizzare tempi, spazi, contenuti e 
memorizzare le varie fasi di un lavoro. 

 
Per il raggiungimento degli obiettivi prefissati 
saranno necessari: 
- momenti di permanenza in classe degli 

alunni in difficoltà senza l’insegnante di 
sostegno; 

- momenti di permanenza in classe con 
l’insegnante di sostegno per facilitare la 
partecipazione ad attività comuni alla 
classe; 

- momenti di recupero individuale per il 
rinforzo delle abilità di base; 

- momenti di lavoro in piccolo gruppo, fuori o 
dentro la classe, per attività comuni e di 
laboratorio. 

 
Nel promuovere esperienze di gruppo, attività 
di laboratorio, modalità ludiche non 
competitive, la scuola svolge lavoro 
relazionale di prevenzione  del disagio. 
 
 
 
�  VERIFICA E VALUTAZIONE 
Per verificare i progressi cognitivi e i livelli di 
integrazione raggiunti si utilizza il metodo 
dell’osservazione, che in ambito scolastico è 
uno strumento usato per assumere 
informazioni sulla realtà educativo-relazio-
nale. 
La raccolta delle informazioni avverrà 
periodicamente attraverso: 
- griglie d’osservazione; 
- check list; 



P.O.F. V Circolo Didattico - LATINA - a.s. 2009/2010 
- schede di rilevazione finale delle 

competenze raggiunte. 
 
 
 
�  GLI STRUMENTI DELL’INTEGRAZIONE 

SCOLASTICA PREVISTI DALLA 
LEGGE 

····  Gli strumenti previsti dalla legge per 
l’integrazione scolastica sono: 
l’attestazione di handicap; l’equipe 
multidisciplinare per l’handicap (formata 
da tutti gli operatori sociali, sanitari e del 
mondo della scuola che intervengono su 
una singola situazione - L. 104/92 e L.R. 
41/96). 

····  La Diagnosi Funzionale (è redatta dagli 
operatori socio-sanitari dell’equipe multi-
disciplinare e descrive le abilità ed il 
funzionamento della persona in varie 
aree; serve ad orientare il lavoro della 
scuola). 

····  Il Profilo Dinamico Funzionale (P.D.F. - 
documento “dinamico” che definisce la 
situazione di partenza e le tappe di 
sviluppo conseguite o da conseguire). 

····  Il Piano Educativo Individualizzato (P.E.I. 
- è un vero e proprio progetto di vita in cui 
vengono definiti gli interventi finalizzati 
alla piena realizzazione del diritto 
all’integrazione scolastica). 

····  L’insegnante di sostegno (è un 
insegnante specializzato, previsto dalla 
Legge 517/77, che viene assegnato, in 
piena contitolarità con gli altri docenti, alla 
classe in cui è inserito il soggetto 
portatore di handicap per attuare “forme 
di integrazione”. Così come sancito dalla 
legge 104/92, “Gli insegnanti di sostegno 
assumono la contitolarità delle sezioni e 
delle classi in cui operano, partecipano 
alla programmazione educativa e 
didattica e alla elaborazione e verifica 
delle attività di competenza dei consigli di 
interclasse, dei consigli di classe e dei 
collegi dei docenti”.  

 
 
 
 
 
 
 

 
Soprattutto, però, l’insegnante di soste-
gno ha un ruolo determinante nel 
processo di integrazione quanto più 
abbandona posizioni marginali e si 

prospetta come risorsa competente e 
mediatrice. Integrato nell’organizzazio-
ne della scuola , l’insegnante di sostegno 
non si limita al rapporto esclusivo con 
l’allievo in situazione di handicap ma, 
insieme ai colleghi contitolari, lavora con 
la classe, così da fungere da mediatore 
tra l’allievo disabile e i compagni, tra 
l’allievo disabile e gli insegnanti, tra 
l’allievo disabile e la scuola. (Cfr: 
CANEVARO A, IANES D. “Buone prassi 
di integrazione scolastica”, Erickson, 
Trento, 2001). 

····  Altre figure di supporto (figure professio-
nali - assistenti o educatori - che servono 
ad affrontare problemi di autonomia e/o 
educativi). 

····  G.L.H.O.  (Gruppo di Lavoro Handicap 
Operativo) 

····  G.L.H.I.  (Gruppo di Lavoro Handicap di 
Istituto) 

 
 
 
�  GLI STRUMENTI DELL’INTEGRAZIONE 

SCOLASTICA ATTUATI NEL NOSTRO 
CIRCOLO 

····  Elaborazione di una progettualità 
comune, condivisa con le insegnanti 
curricolari. 

····  Organizzazione oraria flessibile e 
valorizzazione della compresenza. 

····  Utilizzo dei laboratori della scuola. 
····  Organizzazione flessibile della situazione 

di insegnamento/apprendimento: scambio 
dei ruoli tra insegnanti curricolari e di 
sostegno. 

····  Progettazione e collaborazione con figure 
specialiste. 

····  Elaborazione di progetti di continuità 
verticale tra i vari ordini di scuola che 
valorizzino le competenze degli alunni 
diversamente abili. 

····  Attivazione di tutte le risorse umane 
dell’Istituto (classe, compagni, docenti, 
collaboratori scolastici, assistenti, 
educatori). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

�
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Pensare alla continuità in un’ottica educativa 
significa pensare all’educazione del bambino 
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come ad un processo dinamico e complesso 
che risente dell’interazione tra le diverse 
agenzie formative: dalla famiglia al nido, alla 
scuola dell’infanzia, alla scuola primaria e agli 
ordini scolastici successivi.  
La continuità può realizzarsi pienamente solo 
attraverso un interscambio aperto e 
propositivo ed una conoscenza reciproca 
delle filosofie educative tra insegnanti della 
scuola dell’infanzia e scuola primaria, e tra 
scuola primaria e secondaria di primo grado. 
Scopo principale della collaborazione è 
quella di favorire uno sviluppo coerente con 
le caratteristiche e le inclinazioni del 
bambino, valorizzando le competenze già 
acquisite al fine di garantire un percorso 
educativo-formativo organico e completo. 
 
 
�  FINALITÀ 
Affrontare un ambiente nuovo può provocare 
ansia, paura, disorientamento; per questo 
motivo bisogna predisporre occasioni di 
conoscenza dei luoghi, delle strutture e delle 
persone al fine di rassicurare  i bambini ed 
evitare che la tensione possa costituire un 
elemento negativo per l’inserimento nella 
nuova scuola.  
�  Favorire e sviluppare abilità socio-

relazionali. 
�  Valorizzare le competenze acquisite. 
�  Facilitare l’apertura verso nuove cono-

scenze. 
�  Favorire la connessione fra le 

conoscenze possedute e quelle da 
apprendere. 

�  Promuovere condizioni di lavoro collet-
tivo. 

�  Garantire un percorso educativo-
formativo organico e completo. 

 

 

�  OBIETTIVI 
La scuola si propone di rispettare le qualità 
personali di tutti i bambini e di portare, anche 
attraverso percorsi individualizzati, a 
raggiungere obiettivi comuni; di mettere il 
bambino al centro delle strategie educative; 
di tenere conto dei differenti bisogni di 
apprendimento dei singoli. 
 
 
 
 
 

 
 
�  Conoscere la nuova realtà scolastica. 
�  Saper gestire le novità e i cambiamenti. 
�  Individuare ed accettare le regole 

discusse e convenute. 
�  Socializzare con i nuovi gruppi. 

 
 
 
�  PERCORSO OPERATIVO 
Verranno  progettate attività  didattiche che 
sono dei  “riti di passaggio” significativi  e 
stimolanti per i bambini e rassicuranti per i 
genitori. 
 
In particolare saranno promosse tra alunni 
della scuola dell’infanzia e alunni della scuola 
primaria: 
�  scambi di visite alle strutture scolastiche; 
�  attività-gioco; 
�  tutoraggio tra alunni. 
 
Infine saranno previsti alcuni incontri tra le 
insegnanti dei due ordini di scuola per il 
passaggio di informazioni sulle caratteristiche 
psicologiche e individuali dei bambini.  
Le insegnanti dei due ordini di scuola nel 
mese di giugno si incontreranno per la 
“lettura” del documento di passaggio delle 
informazioni sulle caratteristiche psicologiche 
e cognitive individuali di ciascun alunno in 
uscita. 
Saranno presi contatti con i Circoli Didattici di 
provenienza degli alunni iscritti in classe 
prima - come già avviene con il 1° Circolo di 
Latina - per il passaggio delle informazioni, 
allo scopo di consentire la formazione di 
classi il più possibile eterogenee. 
Si rinnoveranno i rapporti di collaborazione 
con le Scuole Medie, in particolare con la “A. 
Volta”, nelle quali i nostri alunni chiederanno 
di iscriversi. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

$
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I progetti sono parte integrante del curricolo obbligatorio. Al fine di offrire ad ogni bambino 
l’opportunità di acquisire un proprio stile personale di espressività e di pensiero che lo condurrà ad 
essere  un futuro cittadino critico, partecipativo, libero e responsa bile , ogni team di insegnanti, 
coerentemente con la programmazione didattica, proporrà agli alunni, attività incentrate su: 
 
 

 
 
 
 
 
 
6.1 INTERCULTURALITÀ  -  Progetto: “INCONTRIAMOCI  IL MONDO È ROTONDO”    
 

 

 
 

Approccio multiculturale globale, 
che metta in evidenza la 

“diversità” come una realtà che 
permea ogni contesto sociale; 
educazione aperta e flessibile, 

capace di cogliere il valore della 
varietà e della diversità da 
promuovere e rispettare. 

 

 

 
 

Conoscenza del nostro territorio 
per formare in ogni individuo un 

forte senso di appartenenza; 
conoscenza di realtà sempre più 
allargate e complesse; rispetto 

dell’ambiente. 
 

 

 
 

Interazione fra i diversi linguaggi in 
contesti e situazioni con potenzialità 

creative. Perché nella mente del 
bambino affiori sempre una domanda 

per la quale cerchi risposte, 
intrecciando i fili dell’emozione e 

quelli della ragione.  
 

 

 
 

Educare, rendendo gli alunni 
autonomi, istruire, per dare ad ogni 
alunno gli strumenti per leggere ed 

interpretare la realtà. Percorsi 
scolastici di recupero e di 

potenziamento  per promuovere il 
successo formativo di ogni alunno in 

base alle sue reali potenzialità  
e capacità. 

 

 

 
 

(con particolare riferimento 
all’alimentazione e al movimento) 

 

Ricerca-azione, motivante e 
coinvolgente, che valorizzi la 

scoperta di sé e del proprio mondo, 
la scoperta dell’altro e degli altri. 
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MOTIVAZIONE 
 
 

L’educazione interculturale è vista come un progetto a lungo termine 
legato allo sviluppo affettivo, sociale ed intellettuale del bambino ed 
ha come fine valorizzare le diversità di ciascuno nel rispetto dell’ “altro 
da sé”, costruendo la cultura della reciprocità. Attraverso percorsi 
didattici interculturali che favoriscono il riconoscimento della presenza 
e dell’appartenenza a culture “altre”, si privilegiano sia 
l’apprendimento sul piano cognitivo che su quello socio-
comportamentale. Infatti le conoscenze devono aiutare gli alunni a 
comprendere il mondo di oggi, ma anche a mettersi in relazione con 
gli altri e a superare le chiusure mentali, per maturare così una 
cittadinanza consapevole. 
Nel nostro Circolo sono presenti 69 alunni con origine e provenienze 
diverse; inoltre da molti anni si porta avanti un’esperienza di 
gemellaggio con realtà educative del Sud del mondo, a Florianopolis 
in Brasile (Progetto Aquilone ). Numerosi sono  i percorsi didattici 
realizzati sulla tematica dei “Diritti”; proprio quest’anno è iniziata una 
collaborazione con l’UNICEF attraverso il Progetto “Verso una  
scuola amica ”. 
Tutti i percorsi didattici programmati saranno uno “spazio formativo” 
per riflettere e confrontarsi sui concetti di “identità/diversità”, vicina e 
lontana; per educare a quegli atteggiamenti che favoriscono una 
concezione di sé e del mondo dinamica e complessa; per promuovere 
uno spirito di accoglienza e di ascolto, considerando l’esercizio del 
senso critico e del decentramento dei punti di vista come strategie 
fondamentali nelle attività proposte. 
Molte di queste saranno esperienze concrete e momenti di studio ed 
approfondimento su usanze, tradizioni, lingue delle culture di volta in 
volta considerate, anche grazie all’intervento di mediatori culturali, 
facilitatori linguistici e, non ultimi, i familiari degli alunni con 
cittadinanza non italiana. 
L’inter-cultura, intesa come incontro e dialogo, va costruita 
intenzionalmente a scuola, luogo privilegiato di scambio ed 
interrelazione, di analisi critica e di pratiche “democratiche”; essa  è 
condizione imprescindibile per educare ad una cittadinanza globale. 

FINALITÀ  EDUCATIVE  
 

�  Educare alla convivenza democratica attraverso la valorizzazione 
delle diverse identità e radici culturali. 

�  Promuovere la conoscenza e la consapevolezza della propria e 
dell’altrui cultura, valorizzando le diverse appartenenze.  

�  Favorire l’integrazione degli alunni con cittadinanza non italiana e  
delle rispettive famiglie. 

�  Favorire l’integrazione di soggetti in difficoltà nel rispetto delle 
caratteristiche individuali. 

�  Offrire opportunità di conoscenza reciproca improntata al rispetto, 
alla collaborazione, alla solidarietà.   

�  Prevenire situazioni di disagio e di isolamento. 
Promuovere percorsi di “cittadinanza attiva e consapevole”. 

OBIETTIVI 
 

�  Attivare atteggiamenti di ascolto/conoscenza di sé. 
�  Costruire il concetto di identità personale nella relazione con gli 

altri.  
�  Rafforzare l’ identità personale e sociale attraverso il confronto tra 

la propria e l’altrui cultura. 
�  Apprendere storie, canzoni, filastrocche, giochi in un’altra lingua 

cogliendo somiglianze e differenze con la propria cultura. 
�  Ampliare l’abitudine al confronto, alla ricerca, alla collaborazione. 
�  Acquisire un metodo d’indagine conoscitiva basato sul 

decentramento di punti di vista. 
�  Ridurre atteggiamenti e comportamenti basati su pregiudizi e 

stereotipi. 
�  Acquisire consapevolezza sul valore dei DIRITTI. 
 

RISULTATI ATTESI  �  Acquisizione della lingua italiana come strumento fondamentale di 
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 integrazione, di conoscenza, di autonomia . 

�  Potenziamento dell’autostima, della sicurezza in se stessi e della 
fiducia negli altri. 

�  Costruzione  di atteggiamenti di accettazione ed accoglienza. 
�  Apertura ed interesse verso le diversità culturali. 
�  Partecipazione più consapevole alla vita della classe, della 

comunità scolastica e sociale. 
 

PERCORSO OPERATIVO 
 

1) Integrazione alunni con cittadinanza non italiana  
Per gli alunni 

- Interventi di primo orientamento ed inserimento che facilitino la 
comunicazione iniziale, l’alfabetizzazione di base e 
l’integrazione, soprattutto per gli alunni stranieri in difficoltà e 
giunti da poco in Italia. (Si veda il “Protocollo d’accoglienza”).  

- Interventi di mediatori culturali per la realizzazione di percorsi 
interculturali nelle classi con alunni stranieri. 

- Interventi di mediatori culturali o personale qualificato per 
l’apprendimento  L2. 

- Percorsi didattici  di Educazione alla Cittadinanza. 
- Arricchimento della biblioteca interculturale. 
- Scambio di esperienze tra le classi. 
- Evento finale: “Festa interculturale”. 
 

Per le famiglie 
- Interventi di facilitatori linguistici per l’aggiornamento della 

modulistica scolastica e per migliorare i rapporti con le 
famiglie. 

- Corsi di apprendimento e rinforzo L2. 
- Istituzione “sportello genitori”. 

 
 
Per gli insegnanti 
- Tutoraggio da parte di docenti dell’Università di RomaTre e di 
docenti formatori su percorsi interculturali realizzati nelle classi. 

 
2)Progetto Aquilone  
  

- Gemellaggio con l’”Oficinas do saber” ed il “Centro Social 
Marista Celso Conte” di Florianopolis-Brasile. 

- Attività relative alla conoscenza del “diverso-lontano”: la 
cultura brasiliana, la realtà geografica, storica, socio-
economica. 

- Attività di confronto tra la propria cultura e quella brasiliana: 
esperienze di narrazione; laboratori del “fare” e dell’ 
“inventare”; attività sonoro-musicali; attività ludico-motorie. 

- Lavori di gruppo per elaborare e costruire. 
- Scambi di pacchi tra le diverse realtà scolastiche. 
- Scambi di posta elettronica tra educatori – alunni. 
- Incontri e laboratori con le scuole che aderiscono al progetto. 

3) “Verso una scuola amica ” 
 

- Attività relative alla conoscenza  della Convenzione 
Internazionale dei Diritti dell’Infanzia. 

- Attività di promozione della partecipazione e del protagonismo 
degli alunni alla vita della classe /della scuola. 

- Pratiche di solidarietà attiva con adesione a progetti di 
cooperazione internazionale. 

- Corresponsabilizzazione delle famiglie attraverso la 
sottoscrizione di un “Patto educativo”, finalizzato al 
miglioramento del processo di crescita dei bambini.  

 
SPAZI E TEMPI aule, atrio, giardino, palestra, laboratorio d’informatica. 
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A.S. 2009/10   
 

SOGGETTI COINVOLTI:   
                            ALUNNI 
 
 
 
           

                                                      
 

 
 
 
 

ESPERTI ESTERNI 

·  Sezioni e classi con alunni di cittadinanza non italiana, di diversa 
nazionalità, con livelli di integrazione differenti.  

·  In particolare alunni e insegnanti di: 
Scuola dell’Infanzia  
- Sezioni:A-B-C-D-E-F-G  Plesso S. Aleramo 
 -Sezioni: C-D Plesso A.F. Celli 
Scuola Primaria  

- Classi: I A-B-C-E;  II A-B-C-D-E-F; III C-D; IV C-D-E-F  
 
·  Famiglie degli alunni stranieri 

 
·  Mediatori culturali Ass. A.N.O.L.F.  Cisl; ANFE (Ass. “Famiglia 

Migrante”); Ass. Cambogiani; Ass. italo-araba “Palmyra”. 
·  Educatori del C.E.D.E.P. di Florianopolis –Brasile 
·  Docenti formatori dell’M.C.E. 
·  Operatori UNICEF Italia - Sez. di Latina 
·  J. Angelori – C. Martin – U. Pugliese – L. Russo 

 
RISORSE FINANZIARIE 
 

�  Comune di Latina - Servizio Segretariato Sociale - F.I. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
6.2 AMBIENTE / TERRITORIO - Progetto: “FINESTRE SUL MONDO”   
 Percorsi alla scoperta dell’ambiente e del territorio 
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MOTIVAZIONE 
 
 

La scuola, che tra i suoi compiti istituzionali ha quello della 
formazione del futuro cittadino, non può eludere il problema di una 
rigorosa educazione all’uso corretto dell’ambiente.  
Il bambino, infatti, vive le sue esperienze quotidiane in un ambiente 
fortemente incalzato dal cambiamento. Di questa realtà problematica 
sarà protagonista e continuatore. Il ruolo che nella società futura 
saprà svolgere dipenderà molto dalla conoscenza dei problemi e 
dall’abito mentale che si sarà costruito fin dalla scuola di base. 
Uno degli aspetti fondamentale dell’educazione scientifica è 
realizzare comportamenti consapevoli verso il mondo naturale, fondati 
sull’esperienza diretta e costante, mirati alla chiara conoscenza dei 
fenomeni fondamentali della vita e veicolati dai sentimenti positivi del 
bambino. Il legame affettivo che lega l’uomo al territorio di 
appartenenza è, infatti, uno degli elementi che favorisce l’esercizio 
della cittadinanza attiva.  
Conoscere le strade, gli edifici, le aree verdi, le diverse attività che vi 
si svolgono, è un passo fondamentale che i futuri cittadini devono 
compiere per la realizzazione della crescita relazionale e sociale: 
un’esperienza coinvolgente sul piano cognitivo, relazionale, affettivo. 
 

FINALITÀ  EDUCATIVE  
 

�  Costruire comportamenti consapevoli, positivi ed  attenti verso il 
mondo naturale. 

�  Favorire la conoscenza del proprio ambiente di vita. 
�  Promuovere lo sviluppo del senso di appartenenza alla comunità e 

al territorio. 
 

OBIETTIVI 
 

�  Acquisire il metodo scientifico. 
�  Apprendere attraverso la scoperta. 
�  Costruire un rapporto di appartenenza con l’ambiente di vita. 
 

RISULTATI ATTESI  
 

�  Attuare comportamenti consapevoli ed “ecologici” a partire 
dall’ambiente di vita quotidiano (aula, casa ...). 

�  Porsi problemi, formulare ipotesi e individuare possibili soluzioni. 
 

PERCORSO OPERATIVO 
 

Il progetto sarà realizzato attraverso i seguenti itinerari didattici: 
�  Ambiente Naturale: Le proposte abbracciano una serie di 

esperienze di contatto diretto con il mondo naturale incentrate 
sulla conoscenza di base degli ecosistemi, attraverso la scoperta.  

 
�  Ambiente Antropico: Percorsi atti a favorire l’esplorazione e 

l’osservazione di elementi antropici attraverso i quali l’uomo, 
essere sociale, si organizza per migliorare le proprie condizioni di 
vita. 

 
SPAZI E TEMPI 
 

�  Sede centrale: aule, palestra, laboratorio multimediale, giardino. 
�  Sedi periferiche: aule, atrio, laboratorio multimediale, giardino. 
�  A.S. 2009/10  
 

SOGGETTI COINVOLTI:   
                            ALUNNI 
 
         

 
 

  ESPERTI ESTERNI 
                                                      

Scuola dell’Infanzia  
- Sezioni:A-B-C-D-E-F-G  Plesso S. Aleramo 
 -Sezioni: A-B Plesso A.F. Celli 
Scuola Primaria  
- Classi: III A-B-C-D; III E-F-G; IV C-D; V A-B   
 
�  LIPU – M. La Rosa 

RISORSE FINANZIARIE L.440 - F.I - Famiglie 
 
 
6.3 LINGUAGGI E CREATIVITÀ - Progetto: “MIO, TUO, NOSTRO esercizi di cittadinanza”   
  Progetto di educazione alla cittadinanza attraverso i linguaggi  espressivi 
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MOTIVAZIONE 
 
 

La proposta educativa  è incentrata da un lato sulla dimensione socio-
affettivo-relazionale del percorso formativo e di crescita, perchè è in 
questa dimensione che il bambino sperimenta il rapporto con l’altro, il 
dialogo o il conflitto, la convivenza basata sulla relazione “diritto-
dovere”; dall’altro prevede anche l’elaborazione di strumenti di 
conoscenza finalizzati allo sviluppo di  autonomia di giudizio, di senso 
critico e alla costruzione di atteggiamenti partecipativi e responsabili. 
Il bambino si relaziona in modo positivo e non conflittuale, se prima 
stabilisce uno scambio affettivo e di significato; impara a rispettare 
l’ambiente che lo circonda se lo scopre e lo “sperimenta”; avrà 
possibilità di esprimere il proprio pensiero, se imparerà ad utilizzare, 
anche in modo creativo, strumenti comunicativi e linguaggi diversi. 
 

FINALITÀ  EDUCATIVE  
 

�  Promuovere la cooperazione finalizzata ad una progettualità 
condivisa. 

�  Favorire una progressiva autonomia di giudizio, di scelte, di 
assunzione di responsabilità. 

�  Potenziare,  nell’espressione comunicativa, l’interazione fra diversi 
linguaggi: gestuale-corporeo, iconico, musicale, verbale. 

 
OBIETTIVI 
 

�  Acquisire autonomia e senso di responsabilità. 
�  Acquisire fiducia nelle proprie capacità.  
�  Acquisire capacità di relazione interpersonale e di collaborazione 

con gli altri. 
�  Scoprire e conoscere il proprio corpo in relazione a se stessi e agli 

altri, esercitando le potenzialità sensoriali e percettive.  
�  Sviluppare la capacità di riconoscere, controllare ed esprimere le 

proprie emozioni. 
�  Acquisire capacità comunicative ed espressive. 
�  Sviluppare le attitudini di base quali la percezione, l’osservazione, 

la memorizzazione, l’attenzione, la concentrazione. 
�  Acquisire l’abitudine all’ascolto attivo, cosciente, analitico, per 

scoprire e formare il gusto personale. 
�   Acquisire la capacità di analizzare ed interpretare opere d’arte. 
 

RISULTATI ATTESI  
 

�  Collaborare attivamente nel gruppo per il raggiungimento di 
obiettivi comuni. 

�  Acquisire maggiore consapevolezza del sé. 
�  Esprimersi individualmente e in gruppo attraverso l’uso dei diversi 

linguaggi. 
�  Comunicare in modo creativo mediante canali espressivi verbali e 

non verbali. 
�  Mettere in atto relazioni interpersonali in modo adeguato alle 

situazioni. 
 

PERCORSO OPERATIVO 
 

Il progetto verrà attuato attraverso percorsi laboratoriali di animazione 
teatrale, musica, attività grafico-pittorica.  
Per potenziare forme comunicative creative con linguaggi diversi, i 
laboratori saranno integrati con:  
�  Attività di gioco che favoriscano da un lato la conoscenza 

reciproca, il rapporto affettivo con il coetaneo o con l’adulto, la 
cooperazione, il rispetto di regole, l’autocontrollo; dall’altro 
l’espressione corporea, manipolativo-visiva e sonoro-musicale.  

�  Attività di ricerca e approfondimento su tradizioni, usanze del 
gruppo di appartenenza, italiano o straniero. 

�  Uscite didattiche e visite guidate presso musei, pinacoteche, 
monumenti … 

 
 
 �  Visione di film  o documentari  e spettacoli teatrali per approfondire 

tematiche  o come punto di partenza per riflessioni e dibattiti. 
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�  Scambio delle esperienze svolte nel corso dell’anno  attraverso 

mostre, incontri e momenti di festa. 
 

SPAZI E TEMPI 
 

�  Sede centrale: aule, palestra, laboratorio multimediale, giardino. 
�  Sedi periferiche: aule, atrio, laboratorio multimediale, giardino. 
�  Teatro - Cinema - Musei 
�  A.S. 2009/10   
 

SOGGETTI COINVOLTI:   
                            ALUNNI 
 
         
 

  
 
 

ESPERTI ESTERNI 
                                                      

 
Scuola dell’Infanzia  
- Sezioni:A-B-C  Plesso S. Aleramo 
 -Sezioni: C Plesso A.F. Celli 
Scuola Primaria  
- Classi: II A-B-C-D-E-F; III A-B-C-D-E-F-G; IV A-B-C-D  
 
 
�  D. Galeotti (A.D.M. spettacoli) - G. Rosa (Nova Urbs) - V. 

Perticaroli, Volino (…) - M. De Dominicis (Folk Road) - P. Adolfi (  ) 
– T. M. Marango – M. La Rosa 

 
RISORSE FINANZIARIE 
 

�  L. 440 - F.I. - famiglie 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
6.4 VALORIZZAZIONE DELLA PERSONA - Progetto: “PENSARE POSITIVO”   

Recupero e potenziamento 
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MOTIVAZIONE 
 
 

Compito della scuola è educare istruendo: educare, rendendo gli 
alunni autonomi, istruire, per dare ad ogni alunno gli strumenti per 
leggere ed interpretare la realtà.  
La scuola, quindi,  deve farsi ambiente di apprendimento educativo, 
ambiente in cui si attua il pieno sviluppo della persona umana: pieno 
perché assicura il massimo livello di sviluppo delle possibilità 
formative dei singoli alunni. 
Da questa convinzione nasce l’esigenza di offrire percorsi scolastici di 
recupero e di potenziamento  che possano promuovere il successo 
formativo di ogni alunno in base alle sue reali potenzialità e capacità, 
garantendo loro il diritto allo studio per migliorare come individuo e 
come persona. 
Attraverso percorsi di recupero e di potenziamento si intende favorire 
maggiori condizioni di successo scolastico sia agli alunni che 
presentano difficoltà e carenze, sia a coloro che manifestano il 
bisogno di ampliare il curricolo formativo, le cosiddette “eccellenze”.  
Offrendo tempi aggiuntivi di lavoro, si pensa di poter soddisfare i 
bisogni dei primi con esercizio costante e rinforzo finalizzato; dei 
secondi con attività più complesse e più adeguate alle capacità di 
apprendimento. 
 

FINALITÀ  EDUCATIVE  
 

�  Prevenire situazioni di disagio e di svantaggio. 
�  Favorire il miglioramento dell'autostima e la motivazione 

all'apprendimento.  
�  Promuovere l'innalzamento del livello di scolarità e il successo 

scolastico, mediante il recupero delle abilità di base.  
�  Favorire il raggiungimento di livelli di eccellenza. 
 

OBIETTIVI 
 

�  Acquisire gli strumenti per gestire in modo adeguato le conoscenze 
�  Saper individuare le diverse situazioni problematiche sviluppando 

la capacità di formulare ipotesi e di individuare gli elementi utili alla 
risoluzione. 

�  Saper cogliere e utilizzare le relazioni logico-temporali e spaziali 
 

RISULTATI ATTESI  
 

�  Aumento dell’autostima e della motivazione all’apprendimento. 
�  Acquisizione di consapevolezza delle proprie capacità in termini di 

risorse. 
�  Acquisizione di maggior autonomia operativa. 
�  Raggiungimento degli obiettivi prefissati. 
 

PERCORSO OPERATIVO 
 

“LO SPORTELLO PSICOLOGICO”  prevede l’intervento di un’equipe 
di psicologi per prevenire ed affrontare la difficoltà di apprendimento 
che condiziona fortemente lo sviluppo cognitivo ed emotivo del 
bambino. 
 Verranno attivati percorsi di RECUPERO e POTENZIAMENTO, che 
si svolgeranno secondo i punti sotto indicati: 
�  individuazione delle difficoltà e/o delle eccellenze dei singoli alunni 

attraverso una valutazione diagnostica iniziale; 
�  formazione di piccoli gruppi di livello, di recupero e/o 

potenziamento; 
�  programmazione di un percorso efficace, per unità di 

apprendimento, su itinerari didattici il più possibile individualizzati; 
�  verifiche intermedie sul percorso svolto; 
�  adeguamento dello stesso alle reali risposte ed esigenze degli 

alunni; 
�  verifica finale; 
�  valutazione dei risultati. 
Il percorso di potenziamento prevede, in orario pomeridiano, corsi di 
“DAMA e SCACCHI ”. 
 



P.O.F. V Circolo Didattico - LATINA - a.s. 2009/2010 
 
 
SPAZI E TEMPI 
 

�  Le attività di recupero/potenziamento verranno effettuate nel corso 
dell’anno scolastico, utilizzando le ore di compresenza disponibili in 
orario scolastico e/o programmando tempi aggiuntivi di 
insegnamento in orario pomeridiano. 

�  I percorsi di potenziamento verranno svolti utilizzando ore 
aggiuntive di insegnamento pomeridiane, nel corso dell’anno 
scolastico. 

�  Il corso di “Dama e Scacchi” si svolgerà in orario extrascolastico. 
 

SOGGETTI COINVOLTI:   
                            ALUNNI 
 
         
 
 

  ESPERTI ESTERNI 
                                             

 
�  Recupero e Potenziamento: gruppi di alunni individuati nelle varie 

classi. 
Dama e scacchi: in orario extrascolastico, iscrizione libera. 

 
 
�  Psicologi della Coop. CRISP 
�  Di Bella (Ass. Il Quadrato)  
 

RISORSE FINANZIARIE 
 

�  F.I. - famiglie  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
6.5 SALUTE - Progetto: “IN FORMA CON GUSTO”   
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Progetto di Educazione alla Salute, con particolare riferimento all’alimentazione e al movimento 

 
MOTIVAZIONE 
 
 

L’alimentazione è un bisogno fondamentale dell’uomo. Il cibo, fin dagli 
albori della civiltà, ha esercitato sempre una forte influenza sui 
comportamenti sociali; intorno al cibo si svolgono le relazioni primarie 
fondamentali, attraverso il cibo passano non solo conoscenze e 
contenuti alimentari, ma anche affetti, emozioni e relazioni. 
Compito della scuola è quello di accompagnare i bambini nella 
conquista di un atteggiamento consapevole, positivo verso il cibo e gli 
alimenti, che consenta loro di capire, di scegliere, di trovare la propria 
strada e il proprio benessere a tavola. 
L’educazione alimentare deve aiutare i bambini a prendere coscienza 
dei loro bisogni e consumi, degli impulsi che li condizionano, dei 
modelli e dei codici culturali  implicati,  delle ragioni economiche e 
socio-politiche che li determinano. Deve essere una ricerca-azione, 
motivante e coinvolgente, che valorizzi la scoperta di sé e del proprio 
mondo, la scoperta dell’altro e degli altri. 
I bambini conducono una vita sedentaria e pur essendo impegnati in 
molteplici attività, trascorrono molte ore seduti, sia a scuola che a 
casa, pertanto è necessario coinvolgerli in attività ludico-motorie-
sportive che possano suscitare il loro interesse e, quindi, motivarli 
verso la scelta di giochi all’aperto e di attività “sportive”.  
Il progetto, nell’ottica di un’educazione alla salute che si protragga nel 
tempo, si basa sull'idea che lo sviluppo del movimento e la creazione 
di spazi quotidiani di attività fisica non possono essere separati da 
uno stile alimentare corretto e prevede il coinvolgimento attivo di 
insegnanti, genitori e alunni. 
 

FINALITÀ  EDUCATIVE  
 

�  Promuovere stili di vita adeguati a produrre e/o mantenere sane 
abitudini alimentari. 

�  Promuovere la conoscenza dei prodotti tipici regionali come 
alternativa alla omologazione dei sapori e come salvaguardia del 
territorio e della biodiversità. 

�  Favorire, in modo particolare, la scoperta del gusto di alimenti sani 
attraverso la pratica   

�  Sollecitare la scelta di un’attività fisica adeguata ad un corretto stile 
di vita 

�  Promuovere uno stile di vita attivo per favorire il benessere e 
contrastare la sedentarietà 

 
OBIETTIVI 
 

�  Conoscere i principi di una sana e varia alimentazione ai fini di una 
crescita equilibrata e armonica 

�  Acquisire  consapevolezza riguardo la necessità di seguire e di 
condividere le principali norme alimentari 

�  Affinare le proprie percezioni sensoriali 
�  Acquisire un atteggiamento consapevole rispetto le proprie 

abitudini alimentari, individuandone i principali errori 
�  Acquisire conoscenze ed informazioni sull’origine degli alimenti e 

sulle caratteristiche di alcuni prodotti 
�  Scoprire e valorizzare le tradizioni locali 
�  � Acquisire atteggiamenti di curiosità e di apertura verso realtà di 

tipo multiculturale 
�  Conoscere il significato di filiera produttiva di un alimento 
�  Acquisire il concetto di produzione e trasformazione di un prodotto 

agro-alimentare. 
�  Imparare a leggere le etichette degli alimenti 
�  Comprendere che un’attività fisica adeguata è fondamentale per  

un corretto stile di vita 
�  Acquisire la pratica motoria come abitudine di vita 

 
 
RISULTATI ATTESI  �  Essere disponibili a conoscere nuovi gusti 
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 �  Affinare la percezione sensoriale 

�  Conoscere i prodotti tipici del proprio territorio 
�  Saper distinguere un prodotto naturale da un prodotto trasformato 
�  Conoscere la filiera produttiva degli alimenti 
�  Saper leggere le etichette degli alimenti 
 

PERCORSO OPERATIVO 
 

Il progetto verrà attuato attraverso i percorsi: 
 

�  SAPERE I SAPORI ... Comunicazione ed Educazione 
alimentare, progetto della Regione Lazio, ha lo scopo di avviare 
gli alunni ad una corretta ed equilibrata alimentazione, e a una 
sempre maggiore conoscenza dell’ambiente. 

�  DIAMOCI UNA MOSSA ... proposto dalla UISP, è  basato 
sull’idea che uno stile di vita attivo più una alimentazione corretta 
è uguale a uno stile di vita sano. 

�  Nell’ambito del progetto viene realizzata, in orario pomeridiano,  
attività di  ritmica e mini volley. 

�  GIOCO SPORT ... è un progetto del CONI, offre l’opportunità di 
praticare attività motoria nella scuola primaria secondo itinerari e 
processi organici graduali d’apprendimento commisurati all’età e 
al loro sviluppo. 

 
SPAZI E TEMPI 
 

�  Sede centrale: aule, palestra, laboratorio multimediale, giardino. 
�  Sedi periferiche: aule, atrio, laboratorio multimediale, giardino. 
�  Aziende agricole - Industrie di trasformazione - Spazi verdi pubblici 
�  A.S. 2009/2010 
 

SOGGETTI COINVOLTI:   
                            ALUNNI 
 
         

  
 

 ESPERTI ESTERNI 
                                                      

Scuola dell’Infanzia  
-Sezioni: C Plesso A.F. Celli 
Scuola Primaria  
- Classi: I A-B-C;  II A-B-C-D; III A-B-C-D; IV C-D  
 
�  Operatori UISP     
 

RISORSE FINANZIARIE 
 

�  Regione Lazio (Sapere i sapori) - F.I. - Famiglie 
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7.1 VALUTAZIONE/AUTOVALUTAZIONE 
La valutazione è parte integrante della 
programmazione come strumento di controllo 
degli apprendimenti e come strumento di 
regolazione dell’attività educativo-didattica.  
Il processo di insegnamento/apprendimento è 
costantemente accompagnato da momenti di  
verifica che consentono di effettuare il 
controllo sia a livello cognitivo che formativo.  
Le prove  sono  dirette  a verificare il 
raggiungimento degli obiettivi e a stabilire il 
grado di competenza acquisito da ciascun 
bambino, al fine di attuare una didattica 
adeguata al contesto e di correggerne la 
programmazione.  
Ogni insegnante, pertanto, attua  valutazioni 
iniziali, intermedie e finali sugli alunni. 
�  Valutazione  iniziale con funzione 

diagnostica allo scopo di: 
·  rilevare i bisogni;    
·  valutare il livello iniziale.  

�  Valutazione in itinere (formativa) con 
funzione regolativa allo scopo di: 
·  correggere e modificare gli obiettivi 

formativi, le attività progettuali, 
l’organizzazione della didattica;  

·  valutare i progressi; 
·  evidenziare le carenze. 

�  Valutazione finale (sommativa) allo scopo 
di: 
·  verificare il raggiungimento degli 

obiettivi;  
·  verificare gli aspetti comportamentali 

e sociali. 
 
Nella Scuola dell’Infanzia,  che è parte 
integrante del processo scolastico di ciascun 
bambino, la valutazione non può avere intenti 
classificatori, le sue ragioni sono collegate 
alle stesse dell’educazione; valutare serve 
per educare con congruenza, con puntualità 
rispetto alle potenzialità e alle esigenze di 
ciascun bambino. Le insegnanti attribuiscono 
il giusto ruolo all’impegno valutativo inteso 
non solo come controllo degli apprendimenti, 
ma come verifica dell'intervento didattico al 
fine di operare con flessibilità sul progetto 
educativo.  
La valutazione, pertanto, si basa essenzial-
mente sulla osservazione sia occasionale sia 
sistematica dei comportamenti, dei ritmi di 
sviluppo e degli stili di apprendimento e 
utilizza colloqui individuali, prove pratiche, 
lavori di gruppo, momenti di gioco, 
rappresentazioni grafico/pittoriche. 
Al termine dell’anno scolastico le insegnanti 
compilano il “Documento di passaggio delle  
 
 

 
informazioni sulle caratteristiche psicologiche 
e cognitive” di ciascun alunno in uscita e lo 
“consegnano” alle insegnanti di scuola 
primaria durante incontri programmati. 
 
Nella scuola Primaria  la valutazione 
interna  è curata dalle insegnanti che 
provvedono a: 
·  effettuare un sistematico controllo degli 

apprendimenti per mezzo di colloqui, 
conversazioni guidate, prove oggettive, 
produzioni degli alunni, osservazione 
diretta nei vari momenti e contesti 
scolastici. 

·  redigere, nel 1° e nel 3° bimestre,  la 
comunicazione intermedia alle famiglie  
relativamente a impegno, partecipazione, 
relazionalità e, nel 1° e 2° quadrimestre, il 
documento di valutazione con i risultati 
conseguiti dal bambino  in termini di 
competenze nelle diverse discipline.   

I Consigli di intersezione e di interclasse,  
sulla base dei curricoli e attraverso attività di 
confronto e riflessione, adottano un 
linguaggio condiviso, stabiliscono criteri di 
valutazione comuni ed elaborano le prove di 
verifica.  
Alla luce del D.L. n. 137 del 1 settembre 
2008, convertito con modificazioni nella legge 
30 ottobre 2008, n. 169, le valutazioni 
quadrimestrali sono espresse in decimi  
attraverso i seguenti parametri che indicano il 
grado di raggiungimento degli obiettivi 
disciplinari specifici: 
 

10 Completo raggiungimento degli 
obiettivi ed elevato livello di 
competenza 

9 Completo raggiungimento degli 
obiettivi 

8 Complessivo raggiungimento degli 
obiettivi 

7 Consolidato raggiungimento degli 
obiettivi essenziali 

6 Raggiungimento degli obiettivi 
essenziali 

5 Raggiungimento parziale degli 
obiettivi essenziali 

4 Mancato raggiungimento degli 
obiettivi essenziali 

 
La valutazione esterna è curata dall’INVal.SI 
(Istituto Nazionale per la Valutazione del 
Sistema di Istruzione - www.invalsi.it) che 
provvede, ogni anno, alla rilevazione degli 
apprendimenti in Lingua Italiana, Matematica 
e Scienze nelle classi seconde e quinte. 
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Per verificare l’efficacia del sistema scolastico 
e l’attuazione dei progetti del POF, con 
cadenza biennale la scuola procede alla 
autovalutazione  per mezzo di questionari 
somministrati a docenti, genitori, alunni e per- 
sonale ATA.. L’indagine di qualità e l’attività 
di controllo rappresentano occasioni di 
coinvolgimento, partecipazione e 
collaborazione attiva delle famiglie.  
�  L’assemblea dei genitori è un momento 

privilegiato di discussione in cui le 
famiglie vengono messe a conoscenza 
degli obiettivi formativi, delle iniziative 
specifiche, delle innovazioni, dei progetti, 
dei criteri per la valutazione. Il momento 

assembleare rappresenta lo strumento 
più diretto per rilevare bisogni e problemi  
e per misurare l’impatto e l’effetto di 
ritorno dell’azione didattica.  

�  I colloqui individuali hanno un valore di 
conoscenza, di  orientamento, di scambio 
di informazioni relativamente allo sviluppo 
relazionale, affettivo, cognitivo del 
bambino, i suoi ritmi di apprendimento ed 
eventuali situazioni di disagio. 

Le insegnanti di scuola primaria, per 
assicurare la continuità dell’informazione, si 
rendono disponibili ad incontri individuali con 
le famiglie, in aggiunta a quelli  bimestrali, per 
un’ora a settimana. 
 

 
7.2  MOMENTI E MODALITÀ DI VALUTAZIONE 

 
 
 

 
 
 

 

AUTOVALUTAZIONE DI ISTITUTO  
• Efficacia ed efficienza del POF 
• Efficacia della programmazione didattica 
• Qualità dell’insegnamento 
• Grado di soddisfazione delle famiglie e del territorio 
• Progetti speciali di ampliamento dell’offerta formativa 

VALUTAZIONE DEGLI APPRENDI MENTI 
E DEL COMPORTAMENTO DEGLI ALUNNI  
• Diagnostica  
• Formativa (in itinere)  
• Sommativa 

····  VALUTAZIONE INTERNA  
 

Competenza del Collegio   
dei docenti e del      

Dirigente Scolastico 

Competenza  dei 
docenti di classe 

 

VALUTAZIONE DELLA QUALITÀ COMPLESSIVA 
DELL’OFFERTA FORMATIVA DELLA SCUOLA 

VALUTAZIONE DELLE CONOSCENZE E 
DELLE ABILITÀ DEGLI ALUNNI 

····  VALUTAZIONE ESTERNA  

Competenza 
dell’INvalSI 
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7.3  COMPETENZE IN USCITA DELLA SCUOLA DELL’INFANZI A 
 
 
 

Rispetta le regole della vita comunitaria 

Instaura rapporti di amicizia 

Utilizza il linguaggio verbale per comunicare con l’adulto 

Sa raccontare il proprio vissuto 

Ascolta e comprende le consegne dell’insegnante e le diverse comunicazioni 

Sa suddividere una storia in più sequenze 

Utilizza correttamente i colori e le forme 

Si orienta a livello spaziale e temporale 

Esegue percorsi e li rappresenta sul piano grafico 

Utilizza le abilità senso-percettive 

Percepisce lo schema corporeo e sa coordinare i movimenti 

Rappresenta in modo completo la figura umana 

Nelle varie attività operative concrete formula ipotesi e proposte risolutive  

Comprende il concetto di insieme 

Conta e valuta le quantità 
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7.4  COMPETENZE IN USCITA DELLA SCUOLA PRIMARIA - C LASSE II 
 
 

ITALIANO  
 

·  Ascolta e comprendere consegne, spiegazioni, letture e  brevi narrazioni. 
·  Racconta in modo ordinato esperienze vissute. 
·  Legge  e compre  un testo narrativo 
·  Legge in modo scorrevole ed espressivo testi noti e non noti 
·  Scrive correttamente parole, frasi e testi sotto dettatura. 
·  Risponde per iscritto a domande guidate. 
·  Consolida e usa le principali convenzioni ortografiche (digrammi, trigrammi, 

divisione in sillabe, doppie, accento, apostrofo, punteggiatura) 
 

LINGUA 
INGLESE 

 

·  Individua e riproduce suoni. 
·  Abbina suoni/parole. 
·  Segue semplici istruzioni, eseguire ordini. 
·  Legge per imitazione immagini, filastrocche e semplici canti. 
·  Scambia semplicissimi messaggi verbali. 
 

 
MUSICA 

 
 

·  Esegue per imitazione semplici canti. 
·  Esplora la realtà sonora circostante. 
·  Si avvia alla conoscenza dei parametri del suono. 
·  Simbolizza, con semplici segni grafici, i suoni e i rumori. 
 

 

ARTE E 
IMMAGINE 

 

·  Comunica con forme diverse di linguaggio. 
·  Riconosce e usa gli elementi del linguaggio visivo. 

 
CORPO 

MOVIMENTO 
SPORT 

 

·  Conosce ed utilizza le principali  abilità motorie di base (camminare, saltare, 
correre, strisciare e rotolare). 

·  Conosce ed utilizza i principali concetti topologici e la lateralità corporea.  
·  Rispetta  le regole in attività di un gioco. 
 

 
 
 

STORIA 

·  Conosce il concetto di successione, di contemporaneità ed utilizza gli 
indicatori temporali ad esso relativi. 

·  Utilizza alcuni strumenti idonei a misurare diverse durate temporali. 
·  Individua i cambiamenti nel tempo riferiti a persone, oggetti, ambienti. 
·  Individua e definisce cause e conseguenze di fatti e situazioni. 
·  Individua le tracce e le usa come fonti per ricavare conoscenze sul passato 

personale, famigliare e della comunità di appartenenza. 
 

 
 
 

GEOGRAFIA 

·  Rappresenta graficamente percorsi e/o spazi vissuti utilizzando una 
simbologia non convenzionale. 

·  Sa muoversi nello spazio circostante, sapendosi orientare attraverso punti di 
riferimento e utilizzando gli organizzatori topologici(sopra-sotto; davanti-
dietro, alto-basso, sinistra-destra). 

·  Individua gli elementi fisici e antropici che caratterizzano i vari tipi di 
paesaggio. 

 
 

CITTADINANZA 
E 

COSTITUZIONE 
 

 
·  Conosce e rispetta semplici regole di vita in comune. 
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MATEMATICA 
 

Problemi 
·  Formula domande in relazione a una situazione problematica. 
·  Formula il testo di un problema a partire da una situazione reale. 
·  Individua richiesta e dati in una situazione problematica. 
 
 
Numeri 
·  Raggruppa e confronta gruppi di oggetti. 
·  Conta in senso progressivo e regressivo  entro il cento. 
·  Legge e scrive i numeri in base dieci e riconoscere il valore posizionale delle 

cifre. 
·  Esegue semplici calcoli orali con addizioni e sottrazioni entro la prima decina. 
·  Esegue addizioni e sottrazioni  in colonna senza cambio. 
 
Spazio e figure 
·  Localizza oggetti e persone utilizzando riferimenti e indicatori topologici. 
·  Individua linee aperte e chiuse, regioni e confini. 
·  Riconosce le figure geometriche più comuni e le classifica in base al numero 

dei lati. 
 
Relazioni, misure, dati e previsioni 
·  Individua e confronta grandezze. 
·  Esegue semplici misurazioni con campioni arbitrari. 
·  Compie semplici classificazioni e le ordina in base ad un criterio. 
·  Coglie in persone e oggetti caratteristiche, somiglianze, differenze. 
·  Effettua previsioni intuitive riguardo alla probabilità di eventi. 
 

 
 

SCIENZE E 
TECNOLOGIA 

 

·  Esplora materiali con gli organi di senso e descrive verbalmente alcune 
percezioni sensoriali. 

·  Rileva  e descrive  semplici processi di trasformazioni e procedure. 
·  Conosce alcuni cicli naturali. 
·  Classifica i viventi e non viventi. 
·  Conosce ed utilizza semplici programmi di grafica. 

 
 
 
7.5  COMPETENZE IN USCITA DELLA SCUOLA PRIMARIA - C LASSE V 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ITALIANO 
 

Ascoltare  
·  Presta attenzione a messaggi di vario genere, in  contesti abituali e inusuali, 

per individuare gli elementi della comunicazione.  
·  Ascolta e classifica brevi testi in base alla tipologia e allo scopo che si 

prefiggono.  
·  Ascolta e comprende tipologie testuali diverse individuando informazioni 

principali, contenuti, sequenze narrative, azioni, stati d’animo ... 
 
Parlare 
·  Comunica oralmente suscitando l’interesse e l’attenzione degli ascoltatori.  
·  Conosce e partecipa attivamente a forma di discorso parlato dialogico (la 

discussione collettiva).  
·  Riferisce oralmente su un argomento di studio, un’esperienza e/o un’attività 

scolastica/extrascolastica. 
·  Da e riceve oralmente/per iscritto istruzioni.  
 
Leggere 
·  Legge ad alta voce scorrevolmente e con espressione.  
·  Individua in un testo letto le principali caratteristiche strutturali e di genere.  
·  Consulta testi, estrapola dati e parti specifiche per lo studio e 

l’approfondimento di argomenti.  
·  Ricerca le informazioni generali in funzione di una sintesi. 
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Scrivere  
·  Scrive testi di vario genere rispettando le principali convenzioni ortografiche.  
·  Conosce e utilizza adeguate strategie di scrittura in relazione allo scopo e alla 

tipologia testuale.  
·  Produce testi coesi e coerenti per raccontare esperienze personali o altrui, 

esporre argomenti noti, esprimere opinioni e stati d’animo in forme adeguate 
allo scopo e al destinatario.  

·  Sintetizza un racconto utilizzando tecniche adeguate (cancellazione- scaletta- 
sottolineatura ...).  

 
Riflettere 
·  Conosce e utilizza alcuni fondamentali connettivi (temporali-spaziali-logici ...).  
·  Espande la frase semplice mediante l’aggiunta di elementi di complemento.  
·  Usa il vocabolario in modo consapevole. 
 

 

LINGUA 
INGLESE 

 

·  Ascolta e comprende una semplice storia e ne coglie il significato globale con 
l’aiuto di altri linguaggi non verbali. 

·  Conosce e utilizza domande relative a sé e ne pone di analoghe. 
·  Comprende semplici consegne scritte e brevi frasi supportate da immagini. 
·  Produce un breve testo seguendo un modello dato. 
 

 
 
 
 

MUSICA 
 

Ascolto e analisi  
·  Percepisce ed interpreta a livello corporeo-gestuale le caratteristiche formali 

di un brano.  
·  Distingue, individua e riconosce il timbro di alcuni strumenti musicali.  
 
Lettura e scrittura 
·  Legge ed esegue pulsazioni regolari scritte con segni convenzionali e non.   
·  Realizza partiture informali. 
·  Legge ed utilizza i segni convenzionali di durata.   
·  Conosce il pentagramma.   
·  Riconosce le note sulla tastiera.   
 

 
 

 
 

Improvvisazione -  esecuzione  
·  Esplora le potenzialità sonore della voce e del corpo  come strumento a fiato.  
·  Utilizza la voce con modalità diverse relativamente al parlare, recitare, 

cantare, gridare, sussurrare …    
·  Canta individualmente e  in gruppo / in coro. 
·  Elabora un accompagnamento ritmico.   
·  Accompagna ritmicamente canti e danze.   
 

 

ARTE E 
IMMAGINE 

 

·  Osserva e descrive in maniera globale un'immagine. 
·  Colloca oggetti nello spazio individuando i campi, i piani.  
·  Identifica in un testo visivo gli elementi del relativo linguaggio: linee, 

distribuzione delle forme, ritmi, configurazioni spaziali. 
·  Individua le informazioni di un'immagine sperimentandone le funzioni dal 

punto di vista informativo, simbolico ed emotivo. 
·  Conosce la funzione del museo ed acquisisce il concetto di “tutela e 

salvaguardia delle opere d'arte e dei beni ambientali".     
·  Usa diverse tecniche artistico-espressive. 
·  Manipolare materiali diversi e plastici. 
·  Rielabora, ricombina e modifica creativamente oggetti di uso quotidiano.  
·  Rielabora creativamente disegni e testi per produrre un'immagine nuova.  
 

 
CORPO 

MOVIMENTO 
SPORT 

 

·  È consapevole delle funzioni fisiologiche del proprio corpo e dei cambiamenti 
in relazione all’esercizio fisico.  

·  Controlla e gestisce le condizioni di equilibrio statico-dinamico del proprio 
corpo.  

·  Utilizza il corpo e il movimento come strumento e modalità comunicativa nelle 
forme della drammatizzazione favorendo le capacità di ritmizzazione.  
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STORIA 

Uso dei documenti  
·  Analizza fonti visive e materiali per acquisire informazioni.  
·  Organizza e rielabora informazioni da fonti orali.  
·  Comprende e verbalizza il contenuto di un documento scritto.  
 
Produzione  
·  Consulta testi di genere diverso ed individua le informazioni salienti.  

 
 
 
 
 

GEOGRAFIA 

Orientamento, carte mentali/linguaggio della geogra ficità.  
·  Si orienta in spazi conosciuti.  
·  Si orienta sulla carta fisico-politica dell’Italia, dell’Europa, del Mondo secondo 

i punti cardinali.  
·  Riproduce semplici carte geografiche con diverse modalità.  
·  Decodifica simboli e il codice cartografico.  
 
Paesaggio 
·  Ricava informazioni da diverse fonti (immagini, schemi, carte tematiche).  
·  Individua aspetti economici e sociali di un territorio, partendo dagli elementi di 

un paesaggio.  
 

 
 
 

CITTADINANZA 
E 

COSTITUZIONE 
 

·  Attua regole di comportamento in contesti sociali diversi.  
·  Esprime il proprio punto di vista e le  esigenze personali in    forma corretta. 
·  Accetta un punto di vista diverso dal proprio. 
·  Attiva atteggiamenti di ascolto e relazione positiva nei   confronti degli altri. 
·  Riconosce i servizi dell’amministrazione locale presenti sul territorio. 
·  Riconosce il valore della Costituzione come legge fondamentale dello Stato. 
·  Comprendere la funzione delle leggi. 
·  Riconoscere e descrivere i diritti inviolabili dell’uomo. 
 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

MATEMATICA 
 

 
PROBLEMI 
·  Individua le richieste esplicite e le richieste implicite. 
·  Individua dati espressi e non. 
·  Formula domande in relazione a una situazione problematica. 
·  Formula il testo di un problema a partire da una rappresentazione 

matematica. 
 
NUMERI 
·  Conosce il valore posizionale delle cifre.  
·  Esegue le quattro operazioni con i numeri naturali e decimali. 
·  Conosce le proprietà delle quattro operazioni.   
·  Esegue mentalmente moltiplicazioni e divisioni per 10, 100, 1000, anche 

rispetto ai numeri decimali.  
·  Utilizza le frazioni per rappresentare un rapporto fra quantità  

 
MISURA, SPAZIO E FIGURE 
·  Effettua misurazioni di superfici e perimetri di figure regolari.  
·  Classifica le figure geometriche piane secondo criteri specifici utilizzando un 

linguaggio formale.  
·  Riconosce, costruisce e disegna le figure geometriche con strumenti tecnici 

adeguati.  
 
RELAZIONI, DATI E PREVISIONI  
·  Individua, manipola  insiemi e sottoinsiemi (in particolare il complementare) e   

li rappresenta attraverso i diagrammi di Eulero Venn, ad albero, di Carroll, 
ecc..  
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·  Usa correttamente i connettivi, i quantificatori e le loro negazioni. 
·  Usa in modo significativo e coerente le espressioni: forse, è possibile, è 

probabile, è certo ... .  
 

 
 
 
 
 

SCIENZE 
NATURALI E 

SPERIMENTALI  
 

 
CORPO UMANO/ EDUCAZIONE ALLA SALUTE 
·  Comprende la necessità del nutrimento nell’uomo.  
·  Conosce la composizione chimica dei principali  alimenti.  
 
ENERGIA E FORZE  
·  Comprende il significato di energia.  
·  Conosce le diverse forme di energia.  
·  Conosce alcune norme di sicurezza nell’uso dell’energia elettrica. 
 
UNIVERSO  
·  Ricerca informazioni sul sole, la terra, la luna e le loro relazioni.  
·  Approfondisce la conoscenza del pianeta terra e delle problematiche che lo 

affliggono.  
·  Individua l’orizzonte locale.  
 

 
 

TECNOLOGIA 
 

 
IL MONDO FATTO DALL’UOMO 
·  Individua la struttura e le funzioni di semplici macchine.  
·  Esamina oggetti e processi rispetto all’impatto ambientale.  
·  Utilizza semplici materiali digitali per l’apprendimento.  
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PARTE SECONDA: ORGANIZZAZIONE SCOLASTICA  
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Il Piano dell’Offerta Formativa si integra con altri documenti presenti nella scuola quali: la Carta dei 
Servizi, il Regolamento della Scuola, le programmazioni didattiche dei singoli team. 
 
8.1 ORGANIGRAMMA  DEL CIRCOLO 
 
CONSIGLIO DI 
CIRCOLO 
 

È costituito da:  
- Dirigente Scolastico 
- Presidente, Sig. Toselli Cesare, genitore eletto dai membri del 

Consiglio stesso 
- n° 8 genitori 
- n° 6 docenti della scuola elementare  
- n° 2 docenti della scuola dell’infanzia 
- n° 2 operatori del personale ATA  
eletti come rappresentanti delle rispettive componenti.  
Il Consiglio di Circolo adotta il POF, approva la Carta dei Servizi e il 
Regolamento, delibera in merito a tutte le tematiche organizzative ed 
economiche del Circolo. 

GIUNTA 
ESECUTIVA 
 

È costituita da: 
- Dirigente Scolastico (che la presiede)  
- Direttore Amministrativo 
- n° 1 docente 
- n° 2 genitori  
- n° 1 operatore del personale ATA 
Predispone i lavori del Consiglio di Circolo. 
 

COLLEGIO DEI 
DOCENTI 
 

È costituito da tutti i docenti in servizio nel Circolo ed è presieduto dal 
Dirigente Scolastico.  
Elabora il POF e delibera in merito alle scelte educative, didattiche ed 
organizzative. 

COLLABORATORI 
DEL D.S. 
 

Ins. Agostini Michela  (vicaria) 
Ins. Balestrieri Maria Carla 
 

RESPONSABILI DI 
PLESSO 
 

Ins. Balestrieri Maria Carla (scuola primaria plesso Piccaro) 
Ins. Morello Antonella (scuola primaria plesso Celli) 
Ins. Grenga Luigina (scuola infanzia Via Tasso) 
Ins. De Nardis Emilia (scuola infanzia Via Tasso - Piazza Moro) 
Ins. Petrillo Silvana (scuola infanzia S. Aleramo)  
 

CONSIGLIO DI 
INTERSEZIONE E 
DI INTERCLASSE 
 

Il consiglio di intersezione/interclasse è composto dai docenti delle sezioni 
dello stesso plesso nella scuola dell’infanzia, dai docenti dei gruppi di 
classi parallele o dello stesso ciclo o dello stesso plesso nella scuola 
primaria. Fanno parte, altresì, del consiglio di intersezione/interclasse, per 
ciascuna delle sezioni/classi interessate, un rappresentante eletto dai 
genitori degli alunni iscritti. É presieduto dal Dirigente Scolastico oppure da 
un docente, membro del consiglio, suo delegato. 
 

DIRIGENTE 
SCOLASTICO 

Prof. Antonino Leotta 
 

DIRETTORE 
AMMINISTRATIVO 

Dott.ssa Laura D’Arcangelo 

UFFICIO DI 
SEGRETERIA  
 

Sede in Via Tasso - Latina 
tel. 0773/694311 
fax 0773/402769 

 
I genitori possono costituire liberamente Associazioni o Comitati.  
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8.2 DOCENTI 
 
a) FUNZIONI STRUMENTALI  (C.C.N.L. comparto scuola 2002/05, ART. 30) 

Con delibere del Collegio Docenti sono stati determinati il numero e la tipologia delle aree 
d’intervento, i criteri e l’assegnazione dei docenti in base alle domande presentate. 

 
�  Gestione del P.O.F  

Ins. Ferraro Maria Grazia 
�  Valutazione/autovalutazione  

Ins. Balestrieri Maria Carla 
�  Disagio e disabilità 

Ins. Capasso Antonietta 
�  Continuità didattica    

Ins. Bordignon Carmela 
�  Cura del Sito 

Ins. Marella Clotilde 
�  Relazioni esterne: coordinamento attività ed eventi   

Ins. Santucci Perla � sport della mente 
Ins. Parolise Laura � musica 
Ins. Ragusa Claudia �  attività motoria 
 
 

b) ATTIVITÀ DI AGGIORNAMENTO E DI FORMAZIONE  
Nel Circolo, in base alle scelte dei collegi dei docenti della scuola dell’infanzia e della scuola 
primaria, si svolgeranno corsi di aggiornamento, tra i quali:  

�  “Educazione Interculturale”, in collaborazione con la Facoltà di Scienze della 
Formazione – Università Roma3  

�  “Insegnanti come allievi registi” ,  tenuto dall’esperto Vincenzo Castrichini – 
Associazione “Il teatro delle cose” 

�  Corso sulla Dislessia, in rete con il I e l’VIII Circolo Didattico di Latina 
 
 

c) ATTIVITÀ AGGIUNTIVE   
Per migliorare la professionalità docente ed innalzare la qualità dell’offerta formativa, i collegi 
dei docenti hanno deliberato lo svolgimento di attività aggiuntive funzionali all’insegnamento. 
Sono altresì previste attività aggiuntive di insegnamento, per gli alunni della scuola dell’Infanzia 
e Primaria, volte all’arricchimento e alla personalizzazione dell’offerta formativa.  

 
 
d) CALENDARIO SCOLASTICO  

Per l’anno scolastico 2009/2010, il Consiglio di Circolo - sentito il parere del Collegio dei 
Docenti della Scuola dell’Infanzia e Primaria - ha deliberato di adottare il calendario scolastico 
regionale:  
 

14 settembre 2009                          Apertura a.s. Scuola dell’Infanzia e 
Scuola Primaria 

11 giugno 2010 Chiusura  a.s. Scuola Primaria 

30 giugno 2010 Chiusura  a.s. Scuola dell’Infanzia  

Festività/sospensione dell’attività scolastica 

1 novembre 2009                                Festa di tutti i Santi 

7-8 dicembre 2009                               Festa dell’Immacolata Concezione 

dal 23 dicembre 2009  
al 6 gennaio 2010   Vacanze natalizie 
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 dal 29 marzo al 06 aprile 
2010                 Vacanze pasquali 

25 aprile 2010 Anniversario della Liberazione 

1 maggio 2010 Festa   del Lavoro 

2 giugno 2010 Festa Nazionale della Repubblica 

 
 
e) ORARIO DI FUNZIONAMENTO DELLE SCUOLE DEL CIRCOLO  
 
 

�  SCUOLA DELL’INFANZIA  
Entrata: 8.00 - 8.30 
Uscita antimeridiana: 12.30 - 13.00 
Uscita pomeridiana:   15.45 - 16.00 
 
La scuola dell’Infanzia funziona dal lunedì al venerdì.  

 
 

�  ACCOGLIENZA DEI NUOVI ISCRITTI  E DELLE FAMIGLIE 
Per favorire nel bambino un atteggiamento di fiducia nei confronti dell'ambiente che lo 
accoglie e per promuovere la costruzione di relazioni collaborative tra scuola e famiglia, 
sono stati progettati momenti diversificati di accoglienza (che verranno concordati con le 
famiglie durante un incontro antecedente l’inizio dell’a.s.).  
 
·  PRIMA SETTIMANA (frequenza parziale):  

- 1° gruppo: frequenza dalle ore 8.00 alle ore 10.00  
- 2° gruppo: frequenza dalle ore 10.00 alle ore 12.0 0 
- Dalle ore 12.00 alle ore 13.00 le insegnanti effettueranno colloqui individuali con i 

genitori. 
 

·  SECONDA SETTIMANA (o fino all’inizio del servizio mensa):  
- La permanenza a scuola avrà uguale durata per tutti i bambini (8.00-12.00),  
- Ore 12.00-13.00: colloqui individuali con i genitori. 

 
·  CON L'INIZIO DEL SERVIZIO MENSA E PER 2 SETTIMANE: 

- Frequenza ore 8.00-14.00 per tutti i bambini treenni. 
- Successivamente a questa data la frequenza sarà completa fino alle ore 16.00. 

 
 

�  SCUOLA PRIMARIA  
Entrata: 8.20 
Uscita antimeridiana: 13.20  
Uscita pomeridiana:   15.50 

 
A turno, tutte le classi effettuano due prolungamenti settimanali, nei giorni di martedì, 
mercoledì, giovedì e venerdì.  
 
La scuola primaria funziona dal lunedì al venerdì.  

 
 
f) CALENDARIO DEGLI INCONTRI INSEGNANTI/GENITORI  

 
SCUOLA DELL’INFANZIA 

 
8 settembre  Primo incontro del Dirigente Scolastico con i genitori degli 

alunni treenni, prima dell’inizio dell’anno scolastico. 
30 settembre  Assemblea ed elezione dei rappresentanti di intersezione. 
30 novembre  Presentazione della programmazione didattica e  colloquio 
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insegnanti-genitori 

10marzo  Colloquio insegnanti-genitori. 
Maggio/giugno  Eventuale consegna di documentazione di fine anno ed 

eventuale presentazione di esperienze svolte durante 
l’anno. 

Rapporti individuali 
insegnanti/genitori:  

(regolamentati dall’art. 42 del CCNL 4/8/95) Dovranno 
essere concordati con il Dirigente Scolastico e con gli 
stessi insegnanti. 

 
 

SCUOLA PRIMARIA 
 

9 settembre  Eventuale primo incontro del Dirigente Scolastico con 
i genitori degli alunni iscritti alla classe 1^, prima 
dell’inizio dell’anno scolastico. 

30 settembre  Assemblea ed elezione dei rappresentanti di 
interclasse. 

24-27 novembre Presentazione della programmazione didattica e 
consegna del  Documento di valutazione intermedia 

11-12-16-17 febbraio Consegna del documento di valutazione relativo al 
primo quadrimestre. 

20-23 aprile: Colloquio insegnanti-genitori e consegna del  
Documento di valutazione intermedia. 

19 maggio Interclasse per la scelta dei libri di testo 
Giugno:  Consegna documento di valutazione con eventuale 

presentazione di esperienze svolte durante l’anno 
Rapporti individuali 
insegnanti/genitori:  

(regolamentati dall’art. 42 del CCNL 4/8/95) Dovranno 
essere concordati con il Dirigente Scolastico e con gli 
stessi insegnanti. 

 
 
g) USCITE E VISITE GUIDATE 

Nel corso dell’anno scolastico le insegnanti di Scuola dell’Infanzia e Primaria, sulla base di 
quanto stabilito nelle programmazioni didattiche, organizzano uscite e visite didattiche guidate 
in località, musei, parchi … del territorio provinciale, regionale e delle regioni confinanti.  
Le insegnanti, inoltre, programmano la partecipazione ad attività educative e ad eventi culturali 
ritenuti importanti per la crescita delle nuove generazioni. 
Le visite didattiche guidate vengono effettuate previa autorizzazione del Consiglio di Circolo.  

 
 
 
8.3 PERSONALE A.T.A. 
 
a)   ORGANIZZAZIONE SERVIZI PERSONALE ATA  

L’organico di diritto del  personale ATA è composto da: 
�  n° 1 Direttore dei Servizi Generali e Amministrati vi 
�  n° 5 Assistenti Amministrativi 
�  n° 14 Collaboratori scolastici 

L’Ufficio di Segreteria, come modello organizzativo autonomo nella scuola dell’autonomia, 
legato agli altri modelli costituenti l’istituzione scolastica da rapporto di interdipendenza, ha una 
propria organizzazione interna e una propria e tipica divisione del lavoro tra i vari profili 
professionali esistenti. Partecipa attivamente  all’attuazione del Piano dell’Offerta Formativa 
dell’Istituto. Gli obiettivi, che l’ufficio si propone di raggiungere, si configurano come indicatori di 
qualità dei servizi amministrativi erogati, e possono identificarsi in: 

�  celerità nelle procedure; 
�  trasparenza; 
�  informatizzazione dei servizi di segreteria; 
�  tempi di attesa strettamente funzionali; 
�  flessibilità dell’orario d’ufficio. 
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b)   FUNZIONI AGGIUNTIVE (F.A.)  

Assistenti Amministrativi e Collaboratori Scolastic i 
Le funzioni aggiuntive e le attività aggiuntive previste nel piano 2009/2010 sono intese a 
garantire la presenza costante e attiva del personale ATA che sarà coinvolto, per le attività di 
propria competenza, nella piena attuazione del POF di Circolo. 

 
 
8.4 SERVIZI 
 
a) LABORATORI, PALESTRE  

Il plesso “L. Piccaro” di Via Tasso è dotato di un laboratorio multimediale con dodici postazioni 
collegate a Internet. È dotato, inoltre, di una palestra che viene utilizzata dalla scuola 
dell’infanzia e dalla scuola primaria, in orario scolastico, e da associazioni esterne, in orario 
extra-scolastico.  
Esiste anche uno spazio attrezzato, dotato di antenna parabolica,  che viene utilizzato per la 
visione di documentari, film … 
Anche i plessi “Sibilla Aleramo” e “A. F. Celli” sono dotati di laboratori multimediali. 
In tutti i plessi sono stati allestiti, laddove è stato possibile utilizzare spazi, laboratori sonoro-
musicali, grafico-pittorici, manipolativi. 

 
 
b) ATTIVITÀ EXTRA-SCOLASTICHE  

ATTIVITÀ SPORTIVE:  Nella palestra del plesso “L. Piccaro”, in orario extrascolastico, si 
svolgono attività sportive gestite da Associazioni esterne. 
UISP svolge attività di mini-volley e ginnastica ritmica. 
L’Associazione “Il Quadrato” svolge corsi di Dama e scacchi che prevedono la partecipazione a 
tornei.  

 
 
c) ORARIO DI RICEVIMENTO DEGLI UFFICI DI SEGRETERIA  

SEGRETERIA 
·  Tutti i giorni dalle 11.30 alle 13.30  
·  martedì e giovedì dalle 15.00 alle 17.00 

 
DIRIGENTE SCOLASTICO 
Tutti i giorni, previo appuntamento.  
 
DOCENTI 
Le docenti ricevono un’ora a settimana su appuntamento. 

 
CHIUSURA UFFICI 
Durante la sospensione dell’attività didattica, gli uffici resteranno chiusi nei giorni prefestivi.  

 
d) SERVIZI:  DIDATTICI, AMMINISTRATIVI, TELEMATICI  

Presso la direzione didattica sono disponibili servizi: 
 
DIDATTICI 
Biblioteca per alunni, insegnanti, genitori aperta in orario scolastico, dal lunedì al venerdì. 

 
AMMINISTRATIVI 
�  Informazioni 
�  Rilascio certificati 
�  Iscrizione alunni 
�  Trasferimento alunni con richiesta debitamente motivata e documentata 
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TELEMATICI 
�  Tel. dell’Ufficio di Direzione 0773/694311  Fax 0773/402769 
�  Tel. del Plesso “A.F.Celli” di Piccarello (Piazza Moro) 0773/264049 
�  Tel. del Plesso “Sibila Aleramo” -  Scuola dell’infanzia - 0773/242266 
�  E_mail ltee005002@istruzione.it 
�  Sito Internet: http://www.5circololatina.it 

 
 
e) RAPPORTI CON L’ENTE LOCALE - IL COMUNE  

Sono di pertinenza del Comune alcune spese della Direzione, la fornitura di arredamenti, 
spese per la sicurezza di edifici, locali e impianti, libri di testo o materiale e strumenti alternativi 
al libro di testo …  
Il Dirigente Scolastico, su segnalazione del personale della scuola, informa l’amministrazione 
comunale perché  provveda agli interventi di tipo strutturale e di manutenzione straordinaria. 

 
 
f) ASSICURAZIONI PER GLI ALUNNI  

Tutti gli alunni e il personale della scuola sono assicurati con una polizza stipulata dalla 
Regione Lazio. Il Consiglio di Circolo ha ritenuto opportuno integrare l’assicurazione della 
Regione Lazio con la Polizza “SCUOLA SICURA” della Benacquista Assicurazioni, a totale 
carico delle famiglie che intendono fruirne. 
Le garanzie previste dalla Polizza “Scuola Sicura” si aggiungono a quelle della regione Lazio.  
La suddetta Polizza è depositata in segreteria.   

 
g) PIANO DI SICUREZZA  

In data 05/103/2009, l’incarico professionale per la compilazione dei documenti tecnici prescritti 
dal D.lgs. 626/94 e seguenti riguardanti la sicurezza sul luogo del lavoro ad un professionista 
esterno, è stato affidato all’Ing. Davide Vita. 
In ottemperanza a quanto stabilito, in materia di sicurezza dalla Legge n. 626/94 e dal 
Regolamento attuativo D.M. n. 382/98, si provvederà a  revisionare: 

····  il Documento sulla valutazione dei rischi; 
····  la designazione dei responsabili del servizio di prevenzione e protezione; 
····  il piano di emergenza; 
····  quant’altro previsto dalla normativa. 

Ogni  anno vengono effettuate n° 2 prove di evacuaz ione. 
Nella scuola sono presenti figure sensibili con accertata idoneità tecnica: 
 

····  il Dirigente Scolastico (responsabile) 

·  Addetti all’emergenza e prevenzione incendi : 
 
Plesso Piccaro: 
Antinoro Maria 
Aversa Agnese 
Callea Lorella 
Incollingo Maria Teresa 
Quaranta Vito (Responsabile di squadra) 
Riondato Maria Teresa 
Rosella Simonetta 
Turchetti Anna 
 
Plesso Celli: 
Bellisario Maria (Responsabile di squadra) 
Frascadore Evelina 
Giordaniello Pia  
Morello Antonella 
 
Plesso Aleramo: 
Salvatore Rosaria (Responsabile di squadra) 
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·  Addetti al primo soccorso 
 
 Plesso Piccaro: 
Pagliarello Barbara  
Passannante Patrizia 
Cantucci Perla 
Siboni Lucia 
 
Plesso Celli: 
Cerilli Maria Grazia 
De Angelis Anna Maria 
De Marchis Pia 
Gamba Lucia 
 
Plesso Aleramo: 
Ambrosino Silvia 
Galiano Anna 

 
 

h) TUTELA DEI DATI PERSONALI  
In applicazione della normativa Privacy il Titolare dei trattamenti di dati personali svolti da 
questo Istituto è l’Istituto stesso, rappresentato pro tempore dal Dirigente Scolastico in servizio.  
Il Titolare ha provveduto a mettere a norma tutti i trattamenti svolti, sia sotto il profilo dell’ 
adozione delle misure minime obbligatorie, sia per tutti gli altri adempimenti la cui inosservanza 
renderebbe illeciti i trattamenti dei dati personali. 
Il “Documento programmatico sulla sicurezza“ è stato redatto, come previsto, entro il 31 marzo 
scorso; in esso si riporta una puntuale e aggiornata ricognizione dei trattamenti in essere e del 
livello di qualità delle misure di sicurezza che proteggono i dati personali a noi affidati dagli 
alunni e loro famiglie, dai dipendenti e assimilati, da altri che sono in rapporto con il nostro 
Istituto. 
 
 

i) AUTONOMIA E RISORSE ECONOMICHE  
La legge 440 del 1997 è il riferimento normativo che permette il finanziamento dell’autonomia. 
La stessa legge eroga finanziamenti per la formazione in servizio del personale. 
Sono, infine, possibili forme integrative di finanziamento che prevedono la partecipazione di 
Enti pubblici e privati con contributi che potranno essere utilizzati per la piena realizzazione del 
Piano. 
I progetti che si svolgono in orario aggiuntivo e vengono realizzati da docenti interni saranno 
finanziati con il fondo dell’Istituzione scolastica. 
I progetti che richiedono prestazioni d’opera di esperti (esterni e/o interni) verranno finanziati:  
- in parte con il fondo dell’Istituzione scolastica; 
- in parte con i fondi stanziati per l’Autonomia; 
- in parte con il contributo richiesto alle famiglie che avranno espresso parere favorevole allo 

svolgimento delle attività previste dai progetti. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


